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Intorno al tavolo, una trentina di 
CIO di grandi aziende private, 
a discutere dei risultati emersi 

dalla CIO Survey 2017; e intensa 
discussione sulle evidenze, con fitto 
scambio di opinioni.
Il termine più citato: Caos, con rife-
rimento ai progetti di Digital tran-
sformation emersi, numerosi ma 
raramente sinergici a strategie di 
business dell ’azienda e spesso basati 
sull ’adozione di nuove tecnologie.
Da questo scenario, ampiamente con-
diviso, emerge la necessità di scambi 
di esperienze, anche in ragione di una 
sostanziale assenza di standard per la 
Trasformazione digitale e della presa 
di coscienza che il percorso ottimale 
è oggi un circolo virtuoso che abbina 
le tecnologie alla trasformazione dei 
processi di business.
Guardando ai processi, è inevitabile 
che l ’approccio non può che essere di-
verso e soggettivo, in base al contesto 
di riferimento, alle azioni già intra-
prese dalla singola azienda, ma anche 
al livello di sensibilità del Manage-
ment e non solo della funzione IT in 
merito alle opportunità offerte dal 
Digitale.
In sintesi, la chimica vincente consiste 
non nell ’applicazione di un impro-
babile manuale della Trasforma-
zione digitale o nella fortunata pre-
senza di un Digital Disruptor, ma 
nella visione della propria azienda 
nel futuro, in stretta aderenza con i 
cambiamenti che Economia e Società 
impongono e con le condizioni a con-
torno dettate dallo stato del Digitale 
del Sistema Paese.
Certamente viviamo un momento di 
forte Innovazione ma spesso i CIO, 
stretti nella morsa fra gestire al me-
glio ed innovare, sovente trovano più 
semplice perseguire il primo obietti-
vo, sul quale spesso sono più puntual-
mente misurati.
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Smart 
Working Finalmente una legge che regola 

il lavoro agile

I l Disegno di legge AC. n. 
2233 B è stato approvato 
definitivamente dal Senato 

il 10 maggio 2017 con 158 sì, 9 
no e 45 astenuti. Ha come obiet-
tivo di garantire misure per la 
tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a 
favorire l ’articolazione f lessibile 
nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato (il c.d. smart wor-
king).
L’obiettivo è di rendere attivi an-
che per i lavoratori autonomi un 
sistema di diritti e di welfare mo-
derno capace di sostenere il loro 
presente e di tutelare il loro fu-
turo. Sono state ampliate tutele 
e diritti a circa 2 milioni di pro-
fessionisti e partite Iva. La legge 
è costituita da 26 articoli suddi-
visi in tre capi: lavoro autono-
mo, lavoro agile, disposizioni 
finali. Importanti novità sul 
lavoro autonomo comprendono 

disposizioni in ambito f iscale e 
previdenziale, fra cui: deduzione 
integrale delle spese di viaggio 
connesse a incarico professiona-

le; estensione del congedo pa-
rentale anche per i padri (f ino a 
sei mesi totali per i due genito-
ri) entro i primi tre anni di vita 

del bambino e con calcolo della 
contribuzione su un periodo di 
18 mesi; trattamento assistenzia-
le per periodi di malattia grave 

che comporti inabilità assoluta 
assimilato a quello per degenza 
ospedaliera; spese di formazione 
e aggiornamento professionale 
deducibili al 100% con un tetto 
di 10mila euro annui.
Con l ’entrata in vigore del Ddl 
cambia anche la disciplina dello 
smart working, di cui ne viene 
chiarito il signif icato: è una pre-
stazione resa in modalità agile 
che avviene in parte all ’ interno 
dei locali aziendali e in parte 
all ’esterno, senza una postazione 
f issa ed entro i soli limiti di du-
rata massima dell ’orario di lavo-
ro giornaliero e settimanale, con 
possibilità di utilizzare gli stru-
menti tecnologici in dotazione. 
Il lavoratore che svolge la presta-
zione in modalità di lavoro agi-
le ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non infe-
riore a quello complessivamente 
applicato nell ’organizzazione.

Smart Working:  
il punto

Le norme del ddl sono applicabili anche alla PA

Lavorare da remoto da casa o 
da qualsiasi altro luogo, ma 
con la possibilità di essere 

pienamente operativi e di accedere 
a risorse e dati aziendali come se si 
fosse in ufficio. È questo lo Smart 
Working, o lavoro “agile”, che per-
mette di conciliare tempi e ritmi di 
vita privata con il lavoro, e che ge-
nera importanti ricadute anche sul 
costo della vita, sulla mobilità urba-
na e sull’ambiente.
Sono diverse le aziende che in Italia 
hanno già avviato programmi in tal 
senso: Barilla, Unicredit, Ferrovie 
dello Stato, Zurich, Crédit Agricole 
Cariparma solo per citarne alcune; 
e nonostante programmi e norma-
tiva favorevole, per ora la tematica 
sembra interessare principalmente 
le grandi aziende.

In base ad una ricerca condotta da 
NetConsulting cube su un panel di 
circa 70 aziende italiane di grandi 
dimensioni di diversi settori di mer-
cato, emerge come i 2/3 di queste 
abbia già implementato o preveda a 
breve modelli e soluzioni di Smart 
Working. Una percentuale decisa-
mente importante, che conferma 
come il lavoro agile sia quindi già 
una realtà anche nel nostro Paese.
Le principali soluzioni ICT e le 
applicazioni implementate o previ-
ste sono principalmente sistemi di 
Unified Communication & Colla-
boration (65% dei casi), soluzioni 
applicative correlate al mondo HR 
e dell’e-Learning (57%) e portali 
Intranet e di Social Intranet (54%).
I principali benefici indicati dalle 
aziende si riferiscono ad un maggior 

engagement e committment dei di-
pendenti e ad una maggiore pro-
duttività, indicati rispettivamente 
dall’82% e dal 74% delle aziende 
che hanno implementato lo Smart 
Working o prevedono di farlo. Se-
guono la convinzione di un miglio-
ramento dell’immagine aziendale 
sul mercato (42%), che deriva dal 
poter mostrare un ambiente di lavo-

ro innovativo e attento alle esigenze 
dei dipendenti, e di una riduzione 
dei costi di gestione degli spazi fi-
sici (37%), grazie alla possibilità di 
ridurre il numero di postazioni fisse 
all’interno dell’azienda.
Lo Smart Working si scontra però 
anche con alcuni freni, tra cui spic-
cano la modesta cultura aziendale 
sulla materia e il committment da 

parte del Top Management, come 
anche la necessità di investimenti 
in nuove infrastrutture e strumenti 
abilitanti quali i nuovi device perso-
nali e gli apparti di videoconferen-
za, che in molti casi costituiscono 
un vincolo soprattutto nelle realtà 
in cui i budget per tecnologie inno-
vative sono carenti o vengono desti-
nati ad altre aree.
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Smart 
Working Poletti: si completa il percorso  

di riforma del Jobs Act

Giuliano Poletti, Mini-
stro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, com-

mentando l’approvazione definitiva 
da parte del Senato del disegno di 
legge sul lavoro autonomo non im-
prenditoriale e agile, afferma: “Oggi 
il percorso di riforma del lavoro de-
finito nel Jobs Act si completa con un 
provvedimento innovativo e di gran-
de importanza, che punta a sostenere 
e valorizzare il lavoro autonomo non 
imprenditoriale attraverso un sistema 
di tutele specifiche ed a migliorare la 
qualità della vita dei lavoratori di-

pendenti, favorendo la conciliazione 
tra tempi di vita e tempi di lavoro”.
“Il riconoscimento del ruolo dei lavo-
ratori autonomi, una realtà con un 
numero elevato di giovani e di donne - 
sottolinea il Ministro - passa per una 
serie di misure che prevedono più tutele 
nelle transazioni commerciali e contro 
i ritardi nei pagamenti, la deducibilità 
delle spese collegate all ’attività profes-
sionale e alla formazione, la possibilità 
di aggregarsi per accedere a bandi di 
gara nazionali ed internazionali”.
“Di particolare significato - aggiunge 
Poletti – è il riconoscimento dell ’in-

dennità di maternità a prescindere 
dall ’effettiva astensione dal lavoro e 
l ’aumento del congedo parentale da 
tre a sei mesi, fruibili entro i primi tre 
anni di vita del bambino: una novità 
importante, considerando che un nu-
mero consistente di lavoratrici autono-
me abbandona la professione a seguito 
di una gravidanza”.
“Non meno importanti - conclude 
Poletti - sono le misure dedicate al 
cosiddetto lavoro agile, che definiscono 
strumenti innovativi per favorire una 
modalità di organizzazione del lavoro 
che da una parte risponde all ’evoluzio-

ne del sistema produttivo e dall ’altra 
permette una migliore conciliazione 
dei tempi di lavoro con i tempi di vita. 
Tutto questo, delineando un quadro di 
tutele dei lavoratori che vanno dal di-
ritto a un trattamento economico non 
inferiore a quello complessivamente 
applicato nei confronti dei lavorato-
ri che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all ’interno dell ’azien-
da, alle garanzie in tema di salute e si-
curezza, all ’assicurazione obbligatoria 
per gli infortuni e le malattie profes-
sionali”.

Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali

Smart 
Working 
nella PA

La Sottosegretaria alla 
Presidenza del Consiglio 
Maria Elena Boschi e la 

Ministra per la Semplificazione 
e la Pubblica Amministrazione 
Marianna Madia hanno illustra-
to in conferenza stampa, presso la 
sala stampa di Palazzo Chigi, la 
Direttiva sul lavoro agile.
Marianna Madia, ricordando che 
ci sono a disposizione 5,5 M€ di 
risorse europee e che almeno il 
10% dei dipendenti pubblici che 
richiederanno di avere forme di 
lavoro agile potranno accedervi, 
nel suo discorso ha precisato: ” la 

direttiva del lavoro agile nella Pub-
blica Amministrazione è un tassello 
importante della riforma nella PA 
ed ha il sigillo di quello che noi ab-
biamo voluto fare con tutta la com-
plessiva organizzazione di riforma 
della PA, dal digitale alla traspa-
renza alle semplificazioni, volendo 
introdurre delle innovazioni che 
portano benefici ai cittadini ed agli 
imprenditori che ogni giorno si rap-
portano con l ’Amministrazione pub-
blica. Meno cultura della proce-
dura ma più cultura del risultato. 
Anche l ’ intervento sul lavoro agile 
ha questo sigillo, perché credo che il 
lavoro agile sia una importante po-
litica di conciliazione. Il lavoro agile 
è anzi molto di più: è una modalità 
di cambiamento dell ’organizzazio-
ne del lavoro che mette al centro la 
tecnologia. Non contano solo le ore 
lavorata ma conta l ’obiettivo e il 
risultato. Ci siamo mossi guardando 
agli importanti accordi sindacali sul 
lavoro agile che sono stati attivati 
in diverse imprese come ENI, Enel, 
Ferrovie, Barilla, Intesa SanPaolo 
tanto per citarne alcuni, ma siamo 
stati attenti a capirne gli effetti ed 
in parallelo ci siamo mossi con un 
quadro regolatorio; è stata appro-

vata una legge importante qualche 
tempo fa che richiama il fatto che il 
lavoro agile si possa introdurre an-
che nella Pubblica Amministrazione 
ma abbiamo voluto che ci fosse una 
direttiva apposita per la PA pro-
prio perché riteniamo che questa sia 
l’innovazione nell’innovazione. 
Cosa prevede la direttiva e come ci 
siamo mossi? Abbiamo lavorato con 
diverse amministrazioni centrali 
e locali ed alcuni Comuni; fra que-
sti, quello di Bergamo ci ha aiutato 
particolarmente, avendoci creduto 
dall ’ inizio, con tanti attori coinvolti 
nell ’ambito sociale, amministrativo 
ed anche giuridico. Abbiamo fatto un 
lavoro importante per questa diret-
tiva che dà la possibilità fino al 10% 
dei dipendenti pubblici che lo richie-
deranno di poter avere delle forme 
di lavoro con una flessibilità spazio 
- temporale anche per cure parentali, 
senza che ciò pregiudichi il ricono-
scimento delle loro professionalità e 
le loro carriere. Verranno guardate 
comunque le performances che tale 
direttiva porterà in termini di bene-
fici anche ai cittadini. Deve esserci 
un grande sforzo collettivo”.

La sottosegretaria Maria Elena Bo-
schi afferma: ”La PA aprirà questa 
strada del lavoro agile in modo molto 

convinto e determinato, ovviamen-
te ponendo al centro il lavoratore e la 
lavoratrice, quindi “ la persona”. La 
maggiore flessibilità su spazi, luoghi 
e tempi, si genererà un vantaggio per 
tutti, e per le lavoratrici donne questa è 
una strada per perseguire le pari oppor-
tunità . Abbiamo lavorato attraverso 
il Dipartimento perché ci potesse essere 
anche una declinazione di questa pos-
sibilità di lavoro in ambito PA, anche 
qui come concretizzazione delle pari 
opportunità”.

Marianna Madia, Ministra  
per la Semplificazione e la Pubblica  

Amministrazione  
(foto Tiberio Barchielli)

Madia: meno cultura della procedura ma più cultura del risultato
Boschi: concretizzazione delle pari opportunità

Maria Elena Boschi,
 Sottosegretaria alla Presidenza  

del Consiglio 
(foto Tiberio Barchielli)
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Smart 
Working

Ferrero diventa “smart”

Il piano è stato presentato ai 
rappresentanti sindacali, ed 
è stato firmato uno specifico 

accordo con consenso unanime. Il 
progetto sarà inizialmente dedicato 
a 100 dipendenti, con l’obiettivo di 
estenderlo a tutti i dipendenti Fer-

rero che abbiano un lavoro idoneo e 
compatibile al resto della popolazio-
ne Ferrero. A settembre 2017 ci sarà 
un primo bilancio, dopo di che ver-
ranno valutati i risultati finali. Tutti i 
collaboratori interessati saranno do-
tati della strumentazione necessaria, 

in primis un notebook connesso con 
la rete aziendale e abilitato alle video 
conferenze e alla comunicazione a 
distanza. Le tre società coinvolte dal 
progetto pilota hanno sede ad Alba: 
Ferrero Commerciale Italia, Ferre-
ro Technical Services e Soremartec 
Italia. L’azienda crede fortemente in 
questo progetto. Si tratta di un ul-
teriore passo verso una forma di la-
voro più flessibile e moderna basata 
principalmente sulla fiducia, dando 
ai dipendenti maggiore autonomia 
e responsabilità e contribuendo a un 

maggior equilibrio tra vita privata e 
lavorativa.
Si tratta di un’evoluzione del clas-
sico rapporto tra datore di lavoro e 
dipendente, di una maturità e di 
una consapevolezza che il mondo 
del lavoro sta raggiungendo. Esse-
re sempre presenti in ufficio non è 
più sempre necessario, anche se la 
dimensione aziendale e sociale del 
lavoro sono fondamentali e non ver-
ranno meno. In Ferrero si ritiene che 
offrire l’opportunità di un viaggio in 
meno alla settimana sia senza dubbio 

un vantaggio per tutti, in termini di 
costi individuali di spostamento e di 
tempo risparmiato, ma in prospet-
tiva anche in termini di tutela per 
l’ambiente. La formula dello Smart 
Working rappresenta un ulteriore 
tassello, unito allo sviluppo del car 
sharing e alla fruizione del trasporto 
pubblico sempre più utilizzato, che 
renderà l’azienda di Alba, una volta a 
pieno regime, ancora più sostenibile, 
permettendo di ridurre le emissioni 
di CO2 derivanti anche dal minor 
numero di spostamenti casa-lavoro.

Pillole di Diritto

Si parla molto di smart working, definito (l. n. 81/2017) 
come: “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro su-
bordinato stabilita mediante accordo tra le parti… sen-
za precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro…”. Per 
l ’adozione dello smart working è necessario un accordo 
scritto tra il datore di lavoro e il dipendente, che confer-
ma l’elemento della volontarietà delle parti e stabilisce 
i suoi contenuti minimi (durata, preavviso per il reces-
so, definizione delle mansioni del lavoratore e il potere 
di controllo del datore di lavoro). A parere di chi scri-
ve sembra “un’evoluzione” del precedente modello del 
telelavoro che, come spesso accade, ben poco riprende 
dal modello anglosassone. Apparentemente assenti sono 
infatti gli elementi inerenti alla collaborazione e traspa-
renza oltre che all ’alto livello di fiducia nel lavoratore. In 
che cosa dunque lo smart working si differenzia dal tele-
lavoro? Per telelavoro, come dice la parola, si intende un 
lavoro che si svolge a distanza rispetto alla sede centrale, 
diffusosi negli anni ’70 grazie allo sviluppo delle tecno-
logie IT; i teleworkers lavoravano per lo più da casa o 

in un luogo specifico decentrato. Con l’Accordo Quadro 
del 2004, vennero emanate normative precise, come l’ob-
bligo da parte del datore di lavoro di eseguire ispezioni 
per assicurarsi la regolarità nello svolgimento del lavoro, 
la previsione di un adeguato isolamento dell ’attività la-
vorativa da quella quotidiana e norme sulla sicurezza, 
per il dipendente e per gli apparati digitali utilizzati. 
Per quanto riguarda l ’orario, il riposo era obbligatorio 
per 11 ore consecutive ogni 24, con astensione da atti-
vità lavorative dalla mezzanotte alle 5. Lo smart wor-
king invece prevede che non sia più obbligatorio legarsi 
a un luogo fisico fisso in cui lavorare, e l ’orario dovrebbe 
essere determinato in accordo con il datore di lavoro a 
seconda dell ’obiettivo prefissato. Gli effetti positivi dello 
smart work sono attestati dalle ricerche più recenti, per 
quanto sembri che in media gli smart workers tendano a 
lavorare più ore rispetto ai colleghi in sede, anche per il 
dipendente ci sono molti vantaggi: ad esempio non deve 
farsi carico dei costi di spostamento e guadagna benes-
sere in termini di maggiore equilibrio tra vita quotidiana 

e lavoro. Il problema è che, ad un’attenta analisi della 
l.81/2017, gli aspetti legati a una maggiore autodeter-
minazione del lavoratore risultano poco marcati. Ad 
esempio la mancanza di “precisi vincoli di orario o di 
luogo di lavoro…” potrebbe, nei fatti, creare un limite 
incerto in relazione al quantum della giornata lavorativa. 
I dati riportati dal Corriere della Sera non sono affatto 
confortanti. Negli USA, ad esempio, il 78% delle ore di 
lavoro in più tra il 2007 e il 2014 sono da attribuire al 
lavoro svolto da casa e, tra coloro che lavorano più di 60 
ore alla settimana, si riscontrano altissime percentuali di 
smart workers. Inoltre la nuova modalità, innestandosi 
in un modello economico in cui si lavora sempre di più 
on demand, ovvero solo quando c’è richiesta di prodotti 
o servizi, senza la garanzia di un posto fisso e a tempo 
indeterminato, sembrerebbe agevolare questo trend in-
volutivo.

alessandra.bisi@studiobisistella.it

Smart Working

Smart Working sperimentale 
per il Gruppo FS Italiane 

Il progetto coinvolgerà, su base volontaria, 500 dipen-
denti nella fase sperimentale. L’obiettivo del Gruppo 
FS Italiane è di estenderlo e farlo diventare una mo-
dalità di lavoro permanente. I dipendenti potranno 
iniziare a lavorare dal luogo da loro scelto da un mini-
mo di 4 fino a un massimo di 8 giornate al mese non 
frazionabili. Lo Smart Working servirà a focalizzare 
i dipendenti sugli obiettivi, nella convinzione che la 
responsabilizzazione delle risorse umane sui risultati 
sia una delle chiavi del successo aziendale. Per questi 
motivi il Gruppo FS Italiane ha avviato il progetto pi-
lota, con l’intenzione di valorizzare al meglio le perso-
ne, favorendo l’integrazione dei tempi di vita con quelli 
di lavoro. Infatti, per ognuno dei partecipanti verran-

no definiti obiettivi puntuali e misurabili e l’azienda 
fornirà tutti gli strumenti informatici necessari per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa, oltre a una specifi-
ca formazione. “Con questo accordo anche il Gruppo 
FS Italiane introduce nuove modalità lavorative che 
la avvicinano ad altre aziende leader che già lo fanno”, 
ha sottolineato Mauro Ghilardi, Direttore Centrale 
Risorse Umane e Organizzazione di Gruppo FS Ita-
liane. “Questa sperimentazione ci consente di calibrare 
l’estensione dello Smart Working sulla nostra realtà 
aziendale e trovare formule innovative anche sul ver-
sante tecnologico e organizzativo, per aumentare flessi-
bilità e compatibilità con esigenze personali e risultati”.
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Smart 
Working

Italtel: lo Smart Working  
entra in azienda

Vodafone Italia raddoppia lo Smart Working per mamme e papà

In concomitanza con la Festa della Donna 2017, Vodafone Italia ha introdotto un giorno aggiuntivo di Smart Working per mamme e papà. Le dipen-
denti e i dipendenti al rientro da una maternità o da un congedo di paternità potranno usufruire di due giorni di Smart Working alla settimana per i 
primi due mesi dal rientro in azienda e fino ai 18 mesi di vita del bambino. Vodafone ha recentemente definito la sua “Agenda dell’Inclusione”, attra-

verso un percorso di ascolto dei dipendenti sui temi della diversità e dell’inclusione, per consentire la valorizzazione della diversità negli ambiti di genere, 
orientamento sessuale, generazione e background. Tra le misure che verranno implementate prossimamente anche l’istituzione della figura del Maternity 
Angel, una persona all’interno dell’azienda che terrà costantemente aggiornata la collega in maternità per facilitarne il rientro. Verranno inoltre introdotte 
le “ferie solidali”, che le persone possono scegliere di donare a colleghi che ne faranno richiesta. Per facilitare il rientro delle donne che hanno abbandonato temporaneamente il mondo 
del lavoro, spesso per prendersi cura della famiglia, Vodafone ha recentemente lanciato il programma globale ReConnect. Con questa iniziativa il gruppo si impegna ad assumere, nei 26 
Paesi in cui opera, circa 1.000 donne nell’arco dei prossimi tre anni: 500 in ruoli manageriali e 500 in ruoli di contatto diretto con il Cliente.

La tecnologia è il 
fattore abilitante 

dello Smart  
Working; Italtel, 
che ha adottato  

internamente  
questa modalità 

di lavoro, propone 
diverse soluzioni 
tecnologiche alle 

imprese che  
scelgono il lavoro  

agile e ha  
all’attivo due  

importanti  
success case in 

quest’ambito

Sono sempre più numerose le 
aziende italiane che adottano lo 
Smart Working. Il fenomeno è in 
atto da tempo ed è partito ancora 
prima che la recente legge ne disci-
plinasse modalità e caratteristiche. 
Lo Smart Working viene apprez-
zato dalle persone perché favorisce 
un migliore work-life balance, riduce 
i tempi e i costi dello spostamento 
casa-lavoro, permette di conciliare 
meglio attività lavorative e private. 
Le imprese che adottano lo Smart 
Working devono fare proprio un 
cambiamento culturale che mette 
al centro la responsabilizzazione sul 
raggiungimento del risultato, indi-
viduare le giuste regole e puntare 
sull’utilizzo delle tecnologie digita-
li adatte.
Anche Italtel, dopo un progetto 
pilota di sei mesi che ha riguarda-
to circa 150 persone, ha inserito 
lo Smart Working all’interno del 
contratto aziendale, con l’obiet-
tivo di estenderlo gradualmente 
quest’anno al 30% dei dipendenti. 
Le persone, su base volontaria, pos-
sono lavorare fuori dall’azienda un 
giorno alla settimana per un totale 
di quattro giorni al mese, garanten-
do la propria rintracciabilità in una 
fascia oraria ampia. 

“L’obiettivo del progetto di Smart 
Working è di aumentare la responsa-
bilizzazione delle persone al risultato, 
facilitare la conciliazione tra lavoro 
e vita privata e rispettare l ’ambiente 
riducendo l ’uso dei veicoli”, ha com-
mentato Maurizio Sacchi, respon-
sabile HR di Italtel. La sperimen-
tazione condotta nei mesi scorsi ha 
mostrato che questo modello è pos-
sibile: “lo Smart Working è compati-
bile con la maggior parte delle attività 
aziendali, ha migliorato l ’efficacia del 
lavoro dei singoli e ha incontrato il 
pieno gradimento di chi ha partecipa-
to”.
Il progetto di Smart Working di 
Italtel poggia sull’utilizzo della 
tecnologia quale fattore abilitante. 
Le persone usano tra i diversi tool 
anche Embrace, la piattaforma di 
Communication & Collaboration 
sviluppata da Italtel stessa, per 
condividere conversazioni audio e 
video, desktop e documenti, rubri-
che e contatti e lavorare accedendo 
ad applicazioni aziendali indipen-
dentemente dal luogo fisico in cui 
si trovano. E l’internal adoption è 
un modo efficace per testare al me-
glio le proprie soluzioni e proporle 
poi al mercato. Ma il portafoglio di 
offerta Italtel contiene molteplici 

soluzioni di Collaboration rivolte 
alle imprese per affrontare al me-
glio la Trasformazione Digitale in 
relazione alle caratteristiche tecno-
logiche delle loro infrastrutture di 
rete e delle applicazioni software 
utilizzate.
Nei mesi scorsi, Italtel ha affian-
cato uno dei principali Operatori 
di Telecomunicazioni in Italia nel 
percorso di adozione dello Smart 
Working all’interno di una delle 
sue strutture; il progetto era sta-
to lanciato, tra le altre ragioni, per 
portare importanti benefici in ter-
mini di valorizzazione del persona-
le e risparmi economici. Italtel si è 
aggiudicata la gara per la fornitura 
delle tecnologie digitali a supporto 
di questa evoluzione ed ha ingegne-
rizzato e fornito 3.500 nuove posta-
zioni di utenti in Smart Working 
distribuite su diverse sedi, sulle 
quali sono stati attivati i servizi di 
Unified Communication & Colla-
boration anche in mobilità.
La proposta di Italtel si è incentrata 
intorno alla soluzione di Collabora-
tion basata sul sistema IP PBX Ci-
sco Unified Communications Ma-
nager (CUCM) e sulla creazione di 
una profilazione dedicata ai diversi 
ruoli aziendali. La soluzione rea-
lizzata affianca e integra il servizio 
di Presence & Instant Messaging 
erogato con piattaforma Microsoft 
Lync e fornisce nuovi servizi multi-
mediali su dispositivi mobili o tec-
nologicamente avanzati.
Italtel ha operato come prime 
contractor del progetto e, oltre ad 
occuparsi di fornire e mettere in 
esercizio la soluzione, ha garantito 
la continuità del servizio telefonico 

nelle fasi di migrazione degli uten-
ti. Ha anche fornito i servizi pro-
fessionali pre e post-vendita legati 
alle fasi di Design & Engineering, 
Installation & Commissioning, di 
migrazione dai centralini PBX tra-
dizionali a IP-PBX ed ha offerto il 
proprio supporto on site per tutta la 
durata del progetto.
Altra importante realizzazione è 
una soluzione di smart working per 
oltre 55.000 dipendenti con spicca-
te esigenze di mobilità di uno dei 
principali gruppi europei di servizi 
bancari e finanziari. Con la solu-
zione proposta da Italtel, l’istituto 
finanziario ha realizzato l’obiettivo 
di garantire un’infrastruttura per la 
comunicazione in mobilità sia tra le 
diverse sedi, distribuite su 3 nazioni 
europee (Italia, Austria e Germa-
nia), che dall’esterno.
L’istituto finanziario, con la sua 
presenza capillare sul territorio, 
aveva inoltre la necessità di unifor-
mare il livello di servizio offerto ai 
dipendenti e integrare ed armoniz-
zare diverse soluzioni tecnologiche, 
risolvendo problemi di interopera-
bilità e garantendo un’elevata qua-
lità di servizio.
La soluzione di Smart Working 
fornita da Italtel è “Collaboration 
at Work”, un framework architet-
turale che utilizza Embrace e che 
integra le due principali piatta-
forme tecnologiche presenti nella 
rete dell’istituto finanziario: Cisco 
e Microsoft. Le due infrastrutture 
non interoperavano mentre oggi, 
grazie a Italtel, il Cliente ha a di-
sposizione una soluzione best-of-
breed di Unified Communication 
& Collaboration.
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Working Smart Working, più efficace  

ed efficiente grazie a Unify

Per alcuni è la sfida del fu-
turo, per altri una moda-
lità di lavoro che ha già 

migliorato la propria qualità di 
vita, aumentando al tempo stesso 
produttività ed efficienza. E’ que-
sto il mondo del lavoro agile che 
permette di gestire in autonomia 
gli orari, ridurre i tempi di trasfer-
ta o rinunciare alla scrivania fissa 
in ufficio per una postazione di 
co-working a rotazione.
I principali analisti sono con-
cordi nel considerarlo un trend 
quanto mai concreto. IDC stima 
che il mercato delle applicazioni 
di collaborazione, che riveste un 
ruolo fondamentale del corredo 
operativo dei futuri lavoratori, si 
svilupperà con tassi di crescita im-
portanti e si sposterà quasi del tut-
to sul cloud (nel 2021 in Europa, 
l ’80% del giro d’affari di questo 
mercato deriverà dal public cloud). 
Dall’Osservatorio Smart Working 
del Politecnico di Milano emerge 
poi che a dare impulso all’ado-
zione di politiche di Smart Wor-
king sono le tecnologie digitali, 
che rendono possibile il lavoro in 
mobilità facilitando la comunica-
zione, la collaborazione e la con-
divisione indipendentemente dalla 
presenza fisica dei lavoratori.
A rendere possibile lo Smart Wor-
king sono le tecnologie di collabo-
razione, abbinate ai servizi e agli 
strumenti per la mobilità, l ’acces-
sibilità e la sicurezza.
“Mai come in questo scenario, le tec-
nologie rendono possibile quella che 
è una necessità reale del business”, 
spiega Sandro Profeti, Marke-
ting Director di Unify Italia, 
azienda del gruppo Atos che offre 

soluzioni di collaborazione e co-
municazione unificata. “La necessi-
tà di operare contemporaneamente su 
più mercati e di rispondere in modo 
tempestivo alle richieste dei clienti ha 
cambiato in modo sostanziale il modo 
di comunicare, e quindi di lavorare, 
delle aziende”.
Non è un cambiamento riservato a 
qualche settore specifico. In Italia, 
oltre a molte iniziative nel setto-
re privato, si registra una spinta 
importante anche da parte della 
Pubblica Amministrazione, con 
una serie di circolari e normative 
tese a facilitarne la diffusione.
Aggiunge Profeti: “L’ interesse da 
parte degli enti normativi è certo 
positivo, perché porta il tema dello 
Smart Working sotto gli occhi di tut-
ti. Parallelamente, vengono date al-
cune linee guida su come questo debba 

essere messo in pratica, ovvero con 
quali accorgimenti e quali tecnologie, 
in modo da essere efficiente, ma anche 
sicuro”.
Il tema delle tecnologie è un aspet-
to assolutamente rilevante perché 
lo Smart Working possa essere ri-
tenuto efficace oltre che efficiente. 
“Chi opera da remoto deve poterlo 
fare esattamente allo stesso modo di 
chi lavora in sede, utilizzando gli 
stessi strumenti e con le stesse modali-
tà. La tecnologia è già disponibile, a 
noi metterla a disposizione nel modo 
giusto, tenendo presenti le necessità 
dei lavoratori ma anche quelle delle 
aziende”, spiega ancora Profeti.
Per l’azienda questo significa so-
stanzialmente due cose, gestione 
e sicurezza. I diversi strumenti 
messi a disposizione dei dipen-
denti devono poter essere gestiti 

centralmente e fare capo all’infra-
struttura estesa di comunicazione 
dell’azienda, e ovviamente devono 
farlo senza portare con sé rischi 
per la sicurezza, che invece solu-
zioni personali o di taglio consu-
mer possono portare.
“Per noi di Unify è fondamentale il 
concetto di Enterprise collaboration, 
ovvero di una collaborazione estesa 
che però rientri assolutamente nei 
confini degli strumenti aziendali”, 
spiega Profeti. “Gli strumenti che 
offriamo sono pensati e realizzati per 
un utilizzo in ambito business: ga-
rantiscono affidabilità e tracciabilità, 
oltre alla solidità e sicurezza tipica 
delle soluzioni Enterprise. Obiettivo 
ultimo di questi strumenti è quello 
di supportate al meglio il business 
aziendale, e questo accade solo con 
quelli concepiti specificatamente per 
questo mercato”.
Un altro elemento importante è 
come migliorare la produttività dei 
team, che sono sempre più virtua-
li, dislocati in contesti diversi, ma 
necessitano comunque di intera-
zioni sempre più articolate.
“Per migliorare il funzionamento del 
team”, aggiunge Profeti, “ è fonda-
mentale che ogni membro disponga 
di un unico strumento con tutte le 
funzionalità necessarie per interagire 
all ’ interno del team, fare una chia-
mata o partecipare a una conferenza, 
audio o video, scambiare e commen-
tare informazioni, condividere docu-
menti e gestirli nel tempo. Un grosso 
vantaggio operativo deriva poi dalla 
possibilità di avere tutte le informa-
zioni disponibili all ’ interno di un’u-
nica vista. E ovviamente poter usare 
questo strumento su ogni dispositivo e 
in qualsiasi momento”.

Ma come si può misurare l’avve-
nuto cambiamento? “In modo sem-
plice, basta pensare alla possibilità 
di ridurre drasticamente l ’uso dell ’e-
mail. Quante volte ci siamo sentiti 
sovraccaricati dalle email o abbiamo 
avuto difficoltà a trovare documenti 
e informazioni distribuiti con questo 
strumento? Credo spesso. Per risol-
vere questi problemi noi proponia-
mo l ’adozione di una soluzione che 
sopperisce all ’utilizzo delle e-mail e 
integra invece le tradizionali fun-
zionalità con altre quali ad esempio 
l ’archiviazione strutturata dei docu-
menti condivisi nelle varie attività. 
L’uso delle e-mail può essere vera-
mente ridotto in modo drastico!”.
Unify offre ai clienti un’accoppiata 
vincente con OpenScape Business 
e Circuit. Il primo rappresenta la 
soluzione più completa di unified 
communications per l’azienda e il 
secondo già da oggi rende dispo-
nibile la prossima generazione di 
soluzioni per la collaborazione dei 
team. Le due soluzioni si caratte-
rizzano per le specifiche funzio-
nalità ma si integrano anche facil-
mente tra loro. Sono utilizzabili in 
modo trasparente dal personale in 
mobilità e permettono una miglio-
re interazione tra team distribuiti 
sul territorio. Queste soluzioni 
possono essere adottate in modo 
progressivo, salvaguardando le in-
frastrutture esistenti, sono carat-
terizzate da un’elevata scalabilità 
e facilità d’esercizio, e implemen-
tabili sia in modalità on-premise 
che nel cloud. L’utilizzo di questi 
strumenti garantisce ai Clienti ef-
ficienza nel business e flessibilità 
operativa.

Sandro Profeti, Marketing Director di Unify Italia

Scrivi alla redazione di Digital Voice:

redazione@digitalvoice.it
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Smart 
Working

Lo smart working è la tra-
sformazione digitale che 
approda in ufficio e coin-

volge tutte le tipologie di lavoratori, 
dai Millennials ai Senior, bisognosi 
di un differente approccio tecnolo-
gico. Anche in quest’ambito, quin-
di, entra in gioco un grande player 
internazionale come Cisco. Enrico 
Miolo, che ne è Smart Working 
Initiative Leader, parla della ne-
cessità di implementare le giuste 
tecnologie con un’attività di idoneo 
indirizzo. 
Si parla molto di Smart Working; 

qual è la più giusta modalità di 
metterlo in atto?
Lo Smart Working tocca la Tra-
sformazione digitale in ufficio esat-
tamente come l’Industria 4.0 quella 
della fabbrica, Uber quella del mon-
do dei trasporti ed Airbnb quella 
del comparto alberghiero. Ha preso 
il via e il futuro vedrà la forte ado-
zione di questo nuovo modello, per 
il quale si registra già forte atten-
zione da parte delle grandi aziende, 
meno delle piccole. Un progetto 
di Smart Working ben fatto deve 
tenere presente la tipologia di per-
sone su cui si va ad applicare que-
sto modello, perché i Millennials 
hanno skills differenti dai Senior 
e bisogna tenerne conto al fine di 
abilitare modalità di lavoro adatte 
a tutti. In Cisco, e quindi anche 
in Cisco Italia, abbiamo da sempre 
in casa la tecnologia che abilita lo 
Smart Working: non abbiamo un 
badge né una postazione fissa, ma 
siamo orientati per obiettivi, dando 
alle persone una flessibilità che mi-
gliora la loro qualità della vita. Ciò 
spiega perché anche quest’anno ab-
biamo avuto il premio “Great Place 
to Work”, che premia le aziende per 
le quali si vorrebbe lavorare.

Quindi tutto quel che serve sono 
le migliori tecnologie?
Non solo servono le tecnologie, ma 
bisogna implementare quelle giu-
ste. Noi abilitiamo la possibilità di 
collegare persone che lavorano da 
remoto portandole in una sala riu-
nioni e facendole comunicare come 
se fossero presenti con una loro 
estensione virtuale, annullando così 
la distanza. Uniamo quindi spazio 
fisico e virtuale, perché si entra in 
ufficio non solo da una porta fisica, 
ma anche da uno smartphone o da 
un notebook che si collega con un 
posto fisico. Questo collegamento 
deve avvenire con la massima quali-
tà e semplicità: la “user experience” 
è davvero un passaggio fondamen-
tale. Altra caratteristica è la sicu-
rezza: i dati e le comunicazioni sono 
crittografati, e al meeting deve par-
tecipare chi decide il suo gestore, 
che può anche limitare la riunione 
a un determinato numero di parte-
cipanti o registrarla per un utilizzo 
successivo di quanto discusso ed 
emerso. Cisco nasce come leader 
nel mondo del Network e delle Reti 
Dati, quindi anche la Sicurezza è 
un nostro storico e grande ambito 
di lavoro. Altro tema è l’architet-

tura che abilita queste tecnologie, 
che può essere Cloud, On-Premise 
o Hybrid, un mix tra le prime due.

Quali sono i vostri principali 
clienti?
Con lo Smart Working, Cisco indi-
rizza Grandi Aziende, PA e PMI. 
In Italia registriamo per ora molta 
ricettività nel mondo delle grandi 
organizzazioni; prevediamo una 
seconda ondata interessante per la 
PA e una terza a favore delle PMI, 
con soluzioni win-win per aziende 
e lavoratori che oggi ancora non de-
collano soprattutto per resistenze di 
carattere culturale. Il rischio è che 
alcuni progetti di Smart Working 
vengano banalizzati, non consen-
tendo di trarre l’autentico beneficio 
di un simile approccio. Lo Smart 
Working non è semplicemente te-
lelavoro, ma cultura aziendale per-
vasiva destinata a un incremento 
esponenziale e sempre più attrattiva 
per dei talenti che rinunciano anche 
a un po’ di stipendio pur lavorare in 
determinati contesti dal maggiore 
benessere, per non parlare delle ri-
cadute positive sull’ambiente. 

Smart Working come rinnovata 
cultura del lavoro
Miolo: “Il futuro vedrà la forte adozione di questo nuovo modello”

Intervista a  
Enrico Miolo, 

Smart Working  
Initiative Leader  

di Cisco

Enrico Miolo, Smart Working Initiative 
Leader di Cisco

Il gruppo ha avviato già nel 2008 un vasto programma 
di riorganizzazione delle proprie sedi denominato “Piani 
Città” che, con oltre 500.000 mq di nuovi spazi a uso 

ufficio da creare – ne è simbolo la torre di piazza Gae Aulenti 
a Milano - o ristrutturare; e proprio questo programma ha 
rappresentato l’occasione per ripensare il modo di gestire e 
vivere gli ambienti ed i tempi di lavoro. Lo Smart Working 
in UniCredit si declina lungo due direttrici: desk sharing e 
activity based work-setting. Il primo applica i principi della 
sharing economy agli spazi di lavoro, mentre il secondo mette 
a disposizione delle persone ambienti specifici e diversificati, 
disegnati per soddisfare le diverse esigenze: lavoro individua-
le, in team, condivisione informale. Con l’implementazione 
del modello Smart Working nelle nuove sedi di lavoro, si per-
cepisce una generale soddisfazione delle persone che vivono 

spazi più belli e meglio utilizzati. Con lo Smart Working si 
stampa meno, con un conseguente miglior utilizzo delle ri-
sorse e riduzione dell’impatto ambientale. Ad oggi oltre 7.000 
dipendenti di UniCredit possono lavorare con questa modali-
tà a Milano, Torino, Bologna, Verona, Monaco, Francoforte, 
Belgrado e Iasi, ed il piano coinvolgerà circa 16.000 persone 
nel triennio 2017-2019. Per quanto riguarda i tempi, i dipen-
denti che lavorano in modalità Smart Working, sulla base di 
un accordo individuale rinnovabile di anno in anno, per un 
giorno a settimana possono svolgere le loro mansioni da casa 
o dai city hub, spazi aziendali condivisi e posizionati in modo 
da ridurre la distanza casa-ufficio. Fra le altre forme di flessi-
bilità, una delle opzioni già adottate è l’accesso al part time, di 
cui beneficia circa il 10% dei dipendenti UniCredit in Italia. 
In aggiunta, UniCredit mette a disposizione di tutti i colleghi 

interes-
sati una 
serie di 
t r a t t a-
menti migliorativi rispetto alle previsioni di Legge/CCNL, 
tra cui la possibilità di usufruire di permessi non retribuiti 
per l’inserimento dei figli al nido o alla scuola d’infanzia, per 
assistere i figli malati (in aggiunta a quanto previsto per legge) 
e per accompagnare figli minori o parenti non autosufficienti 
alle visite mediche. Prevista inoltre la possibilità di assentarsi 
per un periodo sabbatico, della durata massima di 24 mesi. 
Ulteriori agevolazioni in ambito di conciliazione dei tem-
pi vita/lavoro sono costituite dai nidi aziendali presenti nei 
grandi poli, o convenzioni laddove non sia previsto un asilo.

Smart Working: UniCredit lo adotta  
su oltre 7mila dipendenti
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Lavoro agile: work environment  
determinante per la forza lavoro 
del futuro

Accenture, azienda alla 
guida dell’Innovazio-
ne in Italia, occupa oltre 

12.000 dipendenti e negli ultimi 
quattro anni ha assunto con un 
ritmo di circa 1.500 persone. È 
pioniera in Italia del lavoro agile, 
attivato già dal 2009 come moda-
lità complementare al tradizionale 
lavoro in ufficio.
Il remote working in Accenture, 
pur sottostando ai vincoli dei nor-
mali orari stabiliti per il lavoratore, 
può essere svolto fino a 2 giorni 
alla settimana da qualsiasi luogo 
e oggi coinvolge l’88% di tutta 
la forza lavoro “stanziale” delle 
funzioni corporate: circa 500 di-
pendenti che lavorano per ufficio 
legale, marketing, finance, risor-
se umane, supporto segretariale 
presso le sedi di Milano, Torino, 
Roma e Napoli mentre non inclu-
de, in quanto la loro figura è di per 
sé già “non stanziale”, le figure pro-
fessionali dei Consulenti e dei Di-
rigenti, che contrattualmente non 
hanno vincolo.
Il remote working, abilitato da stru-
menti tecnologici di ultima genera-
zione come data card e instant mes-
saging aziendale, ha riscontrato fin 
da subito grande soddisfazione nei 

dipendenti soprattutto in termini 
di riduzione dei tempi di sposta-
mento e miglioramento del bilan-
ciamento vita – lavoro. Dal punto 
di vista dei supervisor, il successo è 
stato raggiunto grazie all’aumento 
della motivazione delle persone e 
all’aumento della produttività. 
Accenture porta il proprio model-
lo vincente presso diverse aziende 
che intendono introdurre forme di 
lavoro agile per i propri dipendenti. 
L’azienda ha dato ulteriore valore a 
questa esperienza interpretando il 
lavoro agile come modalità per in-
nescare nuove forme di collabora-

zione inclusiva. Dal 2012 - insieme 
a Fondazione Italiana Accenture, 
Associazione Progetto Itaca e Fon-
dazione Bertini - coordina infatti 
il progetto Job Stations: centri di 
smart working per il reinserimento 
lavorativo di persone con disabilità 
di origine psichica, dove il conte-
sto inclusivo e protetto, garantito 
dal lavoro a distanza e dalla guida 
di tutor esperti, aiuta un graduale 
reinserimento nel mondo del lavo-
ro.
Il digitale abilita una gestione 
delle risorse umane innovativa, 
che mette in primo piano il ta-

lento e gratifica i 
professionisti.
Gestire le risor-
se umane nello 
scenario odierno, 
caratterizzato da 
un fortissimo im-
patto delle tecno-
logie digitali su 
modalità di lavoro 
e modelli di bu-
siness, richiede 
l’ideazione di una 
nuova strategia, 
in grado di for-
mare le diverse 
profe s s iona l it à 

con nuove skill digitali adeguate ai 
nuovi modi di lavorare.
Sarà sempre più determinante 
adottare un approccio che valorizzi 
le attitudini e le abilità personali di 
ciascuno, accrescendo la produtti-
vità ma anche la soddisfazione dei 
lavoratori, in una modalità che con-
corre anche ad attrarre e a trattene-
re i talenti.
Il Digitale a supporto della famiglia 
e delle relazioni interpersonali.
Una maggiore flessibilità lavorati-
va, abilitata dal Digitale, può esse-
re un supporto fondamentale per 
gestire al meglio anche attività 

personali legate ad impegni fami-
liari, interessi o relazioni inter-
personali, che in Accenture ven-
gono tenuti in forte considerazione 
perché contribuiscono a formare i 
professionisti a 360° e li rendono 
più motivati ed efficienti nel loro 
lavoro quotidiano.
Quanto siano utilizzati e apprez-
zati gli strumenti digitali dalle 
mamme italiane che rientrano dalla 
maternità è dimostrato anche dal-
la recente ricerca di Accenture 
Getting to Equal, che ha analizzato 
l’opinione delle donne lavoratrici 
al rientro dalla maternità: il 68% 
utilizza il Digitale per bilanciare 
carriera e vita privata; il 66% ri-
tiene che il Digitale sia importante 
per l’avanzamento della carriera; 
l’83% si sta formando su nuove 
competenze digitali.
Considerando che dalla ricerca 
emerge che al rientro dalla ma-
ternità il livello di ambizione alla 
crescita di carriera si mantiene ele-
vato - l’83% delle mamme lavora-
trici vs 81% delle altre donne aspira 
ad un avanzamento di carriera - è 
fondamentale per le aziende garan-
tire un rientro al lavoro che vada 
incontro a questa esigenza di fles-
sibilità.

Lo smart working consente 
alle imprese di adattarsi 
rapidamente al cambia-

mento, affidando ai dipendenti la 
responsabilità e la capacità di au-
to-organizzarsi con l’obiettivo di 
ricavare il miglior contributo dalle 
competenze e conoscenze dei col-
laboratori.
Lo Smart Working si è diffuso 
ovunque, anche nel nostro Paese, 
anche se viene troppo spesso iden-
tificato ancora con la piattaforma 

tecnologica utilizzata. Tuttavia sta 
crescendo la consapevolezza della 
necessità di un approccio olistico 
allo Smart Working, che alla tec-
nologia affianchi la gestione delle 
Risorse Umane, l’adeguamento 
della cultura aziendale e anche una 
riprogettazione degli spazi fisici. 
IBM ne è convinta e da tempo è 
impegnata a diffondere al proprio 
interno programmi per favorire 
questo approccio.
La partita chiave si gioca infatti sul 
terreno organizzativo e culturale. 
Prendiamo ad esempio i sistemi 
di Performance Management: lo 
Smarter Working richiede il pas-

saggio da una misurazione della 
prestazione basata su criteri formali 
come ad esempio l’orario di lavoro 
ad una basata sul conseguimento 
degli obiettivi assegnati.
IBM ha messo a punto un portafo-
glio di soluzioni di Collaboration 
integrando gli strumenti basati sul-
le tecnologie di Watson, il Cogni-
tive Computing di IBM, che rico-
nosce i corrispondenti, i modelli di 
lavoro, la posizione e anche le fonti 
di dati esterne, come il meteo, che 
potrebbero influire sul prossimo 
scambio di informazioni. E’ in gra-
do di identificare con chi si inter-
agisce regolarmente e quali persone 

e compiti hanno la priorità. Memo- 
rizza una vasta gamma di conte-
nuti, dai documenti tradizionali ai 
materiali multimediali che possono 
essere ricercati e condivisi. Ed è in 
grado di individuare aspetti chiave: 
richieste e azioni nei sistemi di 
collaborazione come email, social 
network aziendali e chat, in modo 
da poter selezionare in anticipo 
la corrispondenza prioritaria. 
Insomma le soluzioni IBM di 
collaboration potenziate dalle 
capacità cognitive semplificano 
le nostre attività e ci aiutano a 
risparmiare tempo e ad essere più 
precisi.

In questo ambito è nata anche una 
collaborazione tra Cisco e IBM 
Collaboration Solutions. Lavoran-
do con gli strumenti basati sulle 
funzionalità di IBM Watson e di 
Cisco è possibile connettersi con 
esperti tramite la presenza Live 
di Cisco, comunità, post sul blog, 
spazio di collaborazione di team e 
commenti.
Inoltre si è in grado di vedere im-
mediatamente chi è in linea e 
disponibile. Con un solo clic è 
possibile connettersi tramite una 
chiamata telefonica, chat di testo, 
videoconferenza o riunione in linea 
con la condivisione dello schermo.

Smart Working per IBM
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In Primo
Piano

Secondo l ’ultima Fujitsu Technology 
and Services Vision, la Trasformazione 
Digitale migliorerà la vita delle Persone 
combinando tecnologie emergenti come 

l ’Intelligenza Artif iciale e l ’Internet of 
Things. “Digital co-creation”, sviluppato 
sul tema della Human Centric Innova-
tion, spiega l ’approccio unico di Fujitsu 
alla co-creazione attraverso l ’utilizzo 
delle tecnologie digitali. Fujitsu ritiene 
infatti che il processo di Digital co-cre-
ation diventerà una prassi aziendale in 
una società digitale emergente, rendendo 
l ’esperienza dei clienti un unicum con le 
tecnologie digitali per creare insieme va-
lore e un futuro migliore.
Bruno Sirletti, Presidente e Ammini-
stratore Delegato di Fujitsu Italia, ha 
dichiarato: “L’avanzamento della tecnolo-
gia e della Digital co-creation sta portando 
allo sviluppo di imprese sempre più intelli-

genti, consentendo alle organizzazioni di 
creare arene digitali al di fuori dei confini 
tradizionali, per fornire servizi integrati 
ai Clienti. Ad esempio, nel futuro avremo 
servizi personalizzati di assistenza sanita-
ria e healthcare, soluzioni di mobilità an-
ziché di puro trasporto e Customer Lifestyle 
Experience anziché il “solo” retail. Una ca-
ratteristica chiave della futura forza lavo-
ro digitale sarà la sua capacità di lavorare 
a stretto contatto con i sistemi intelligenti 
basati sull ’Intelligenza Artificiale, riceven-
do aiuto e consulenza ed elaborando insieme 
un’ampia gamma di attività. È fondamen-
tale mettere le persone al centro di tutto quel-
lo che facciamo. Il potere analitico dell ’AI e 
la creatività delle Persone sono complemen-

tari. Fujitsu sta sviluppando la tecnologia 
AI per supportare le Persone e promuovere 
vantaggi di grande portata in tutta la so-
cietà. Ora è il momento per i Leader del set-
tore di decidere come vogliono far evolvere il 
proprio modello di business, sviluppare una 
visione per un mondo digitalmente trasfor-
mato e implementare la propria architettura 
di business digitale in cinque livelli: Clienti, 
Ecosistema, Forza Lavoro, Processi e Tec-
nologia stessa. La co-creation è basata sulla 
realizzazione di questa visione, piuttosto 
che fare piccoli cambiamenti e miglioramen-
ti incrementali, e richiede un nuovo tipo di 
tecnologia che colleghi tutto, impari dai dati, 
generi intelligenza e consenta alle Persone di 
prendere decisioni migliori”.

Fujitsu sempre più proiettata 
verso il futuro
Intervista a Massimiliano Ferrini, nuovo Head of Product Business di Fujitsu Italia

Il manager parla dei progetti che 
rafforzeranno la multinaziona-
le sempre più all’avanguardia e 

sempre più proiettata verso il futuro.
Lei è stato recentemente nominato 
Head of Product Business di Fujit-
su Italia: quali saranno i suoi obiet-
tivi di business?
Il primo obiettivo è certamente quello 
di rafforzare il nostro posizionamen-
to sul mercato Enterprise e Datacen-
ter, offrendo soluzioni ad hoc pensate 
per gli ambiti della iperconvergenza, 
dell’Hybrid Cloud e della virtualiz-
zazione; attraverso questa attività, 
contiamo di consolidare la quota di 
mercato di Fujitsu su PC e Server, 
senza dimenticare la nostra presenza 
nel settore degli Ultrabook, di nuo-
vo in crescita. Non da ultimo, il mio 
impegno prevede un forte sostegno 
al nostro ecosistema di Partner, con 
programmi mirati per sostenere il 
processo di digitalizzazione dei loro 
Clienti.
Ha pensato a una nuova organizza-
zione del team di lavoro? Con quali 
obiettivi?
La nuova organizzazione preve-
de una focalizzazione sulle medie 
e grandi aziende Clienti, alle quali 

vogliamo offrire progetti di ampio 
respiro, basati su Soluzioni più che su 
singoli prodotti.
Sono stati definiti due gruppi di 
pre-vendita: uno di Technical Sales 
Consulting con il compito, grazie 
alle loro capacità consulenziali, di 
supportare i Clienti nell’identifica-
zione delle loro esigenze di business 
e di mettere in luce i benefici dei pro-

getti proposti, così come 
di approfondire gli aspet-
ti più economici; l’altro, 
di Technical Specialist, 
esperti dei singoli prodot-
ti, in grado di spiegarne 
nel dettaglio le caratteri-
stiche e le performance.
Per noi si tratta di un 
cambiamento importante 
di struttura organizzati-
va, non solo in termini di 
approccio; abbiamo infat-
ti investito nello sviluppo 
del team consulenziale 
sul territorio, inserendo 
queste nuove figure che, 
ci tengo a precisare, non 
sono in competizione con 
il Canale, ma al contrario 
facilitano nuove possibili-

tà per i Partner che si muovono nella 
Media e Grande Azienda.
Quali sono i punti di forza dell’of-
ferta Fujitsu nell’era della Digital 
Transformation?
Oggi Fujitsu punta in particolar 
modo allo sviluppo del Data Center, 
con soluzioni e prodotti che aiutano i 
Clienti a creare un ambiente, tipica-
mente Hybrid Cloud, da cui partire 

per far evolvere il proprio business 
all’insegna della digitalizzazione. 
La tendenza è quella di andare verso 
soluzioni iperconvergenti, che garan-
tiscono scalabilità e flessibilità nella 
gestione della mole di dati sempre 
più elevata all’interno delle aziende: 
la nostra risposta è Fujitsu Integrated 
System PRIMEFLEX for Open-
Stack, soluzione certificata sia con 
SUSE che con Red Hat per imple-
mentare un ambiente OpenStack 
on-premise in modo sicuro, rapido e 
semplice.
Per creare ambienti IT più veloci e 
reattivi, che ottimizzano la fruizione 
e la gestione di servizi digitali e dei 
dati di prossima generazione, Fujitsu 
propone ETERNUS AF, il sistema 
di storage che combina l’affidabilità 
della tecnologia all flash ai bassissimi 
tempi di risposta richiesti dalle appli-
cazioni aziendali di oggi. Sul fronte 
mobilità, Fujitsu punta sull’Ultra-
book LIFEBOOK U937: 13”, meno 
di un kg di peso, un’autonomia della 
batteria fino a 11 ore con plus indi-
scutibili per il target dei professioni-
sti alla ricerca di prodotti dall’altissi-
ma mobilità.
L’ecosistema dei partner per Fujitsu 

è sempre stato centrale: ci saranno 
delle novità nei prossimi mesi?
La rete dei Partner di Fujitsu è 
consolidata e rappresenta il punto 
di forza per affrontare al meglio il 
mercato italiano, frammentato in 
milioni di Piccole e Medie Imprese. 
Abbiamo oltre 100 Select Expert, i 
nostri migliori Partner specializza-
ti sul portfolio Fujitsu, e oltre 1.500 
Select Registered; continueremo ad 
investire sui training e sulla forma-
zione al Canale, con corsi totalmente 
gratuiti per i Partner, per migliorare 
le loro competenze specialmente in 
ambiente Data Center. A breve avre-
mo inoltre nuovi tool per la gestione 
del business, nuovi programmi di re-
cruitment e nuovi training di specia-
lizzazione on line. L’organizzazione 
commerciale sarà supportata da nuo-
vi programmi di Lead Generation, 
con il principale obiettivo di trasferi-
re le opportunità ai Partner.
Infine, abbiamo un ambizioso pro-
getto di Demo Experience con la 
realizzazione di Labs presso la no-
stra sede, dove i Partner potranno 
invitare i loro Clienti e far toccare 
con mano le migliori tecnologie di 
Fujitsu.

Fujitsu mette le persone al centro della trasformazione digitale

Massimiliano Ferrini, nuovo Head of Product  
Business di Fujitsu Italia

Bruno Sirletti, Presidente e Amministratore 
Delegato di Fujitsu Italia
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 CIO Survey 
2017 Dove nasce la Digital Enterprise

Alcune prime evidenze dalla CIO Survey di NetConsulting cube

Numerosi i quesiti a cui l’e-
dizione 2017 della CIO 
Survey, realizzata da 

NetConsulting cube e promossa da 
Capgemini Italia, Cisco e TIM ha 
dato una risposta: in particolare, a 
che punto sono le principali azien-
de italiane del settore privato nel 
percorso verso la digitalizzazione, 
quali sono gli impatti sui processi e 
sulle competenze necessarie per af-
frontare queste sfide e quali le evo-
luzioni in atto sul ruolo del CIO.
La ricerca, di cui riprenderemo più 
diffusamente le evidenze nei pros-
simi numeri, mostra come la rea-
lizzazione dei “cantieri digitali” di 
diversa tipologia e con vari livelli ed 
ambiti di utilizzo a seconda delle 
realtà considerate sta predisponen-
do le basi per la nascita di un nuovo 
modello di impresa: la Digital En-
terprise.
Per le aziende, si tratta di un’e-
voluzione radicale: il passaggio a 
questo nuovo modello determina 
un profondo ripensamento dell’or-
ganizzazione e dei processi interni 
ed un cambiamento radicale delle 
relazioni con tutti gli attori del-
la filiera, dai Fornitori ai Clienti e 
Consumatori.
Per il 93% dei partecipanti all’in-
dagine, la Digital Transformation 
sta impattando in modo signifi-
cativo o impatterà a breve le rela-

zioni tra azienda e 
Clienti; e l’enfasi 
maggiore su que-
sto tema viene da 
Banche, Assicu-
razioni e aziende 
del comparto Tel-
co & Media, che 
tipicamente gesti-
scono ampi bacini 
di clientela e che 
quindi più di altre 
realtà risentono 
degli impatti del-
la digitalizzazione 
sulle Persone, che 
corrispondono in 
larga misura ai loro 
Clienti. E le prin-
cipali tematiche 
affrontate dai pro-
getti in corso sono 
relative a Mobile, 
Business Intelli-
gence, Analytics e Big Data, Social.
Organizzazione e processi interni 
rappresentano l’ambito di interven-
to (22% di citazioni) su cui, secon-
do le aziende del panel, la Digital 
Transformation ha impatti struttu-
rali; un dato a cui si aggiunge un ul-
teriore 51% che rileva impatti consi-
derati ancora limitati e circoscritti. 
Anche su questo tema, ad essere 
maggiormente coinvolte nei pro-
getti di revisione dei processi sono 

Banche, Assicurazioni e Aziende 
del comparto Telco & Media, con 
cambiamenti legati ai modelli or-
ganizzativi e di gestione dei flussi 
informativi ed agli strumenti di Si-
curezza informatica, Collaboration 
ed adozione di servizi in modalità 
Cloud, soprattutto applicativo.
Solo il 13% delle aziende a livello 
globale reputa che già oggi i “can-
tieri digitali” esercitino un impatto 
rilevante sulle relazioni con For-

nitori e altri Partner a monte della 
filiera; ed a queste si aggiunge un 
ulteriore 20% che prevede cambia-
menti in quest’ambito nel breve pe-
riodo.
Ad indicare un impatto di rilievo 
sulle componenti a monte della fi-
liera, che rappresentano elementi 
di frontiera per i relativi comparti, 
sono in particolare le aziende dei 
settori Trasporti ed Industria, che 
hanno un ecosistema di Fornitura e 

Produzione particolarmente esteso 
e complesso. Su queste industries, 
i principali ambiti citati come aree 
di intervento sono IoT, Sicurezza e 
Collaboration; e su queste aree si sta 
investendo per efficientare la supply 
chain, nell’ambito di un ambiente 
complessivo che deve garantire ele-
vati standard di Sicurezza. 
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Innovazione La bicicletta compie 200 anni 

Nel giugno del 1817 il baro-
ne tedesco Karl von Drais 
inventò la sua “macchi-

na da corsa”, il primo veicolo con 
due ruote allineate che fu chiamato 
“draisina”. Da allora la bicicletta ne 
ha fatta di strada…
Negli ultimi anni il concetto di 
“Bikeconomics”, dalla fusione delle 
parole bike (bicicletta) ed economi-
cs, sta sempre più prendendo piede. 
Si cerca infatti di valutare, in termi-
ni economici, i benefici ambientali e 
sociali connessi ad un maggiore uso 

della bici.
Il rapporto “L’economia della bici” 
realizzato dalla Fondazione Manlio 
Masi riporta alcuni dati tratti da uno 
studio condotto per l’Unione euro-
pea da parte della European Cyclists’ 
Federation. Secondo questo studio, 
l’utilizzo della bici in Europa (stima-
to al 7,2% del totale dei trasporti) ge-
nera un giro d’affari superiore ai 200 
Mld€. Inoltre, calcolando il valore 
economico dell’uso della bicicletta 
nei paesi Ue, considerando la vendita 
e l’affitto di biciclette e componenti, 

lo sviluppo di infrastrutture ciclabili, 
i benefici all’ambiente, i vantaggi per 
la salute intesi come risparmio del 
settore sanitario, il risparmio nell’u-
so del carburante e la riduzione di 
inquinamento e rumore, questi dati 
si traducono in una cifra più grande 
del PIL della Danimarca (calcolo 
effettuato considerando tutti i paesi 
dell’Europa a 27, per l’anno 2010).
L’Italia rappresenta il primo pro-
duttore in Europa di biciclette, con 
il 18% del totale della produzione 
europea, seguita a stretta distanza 

dalla Germania con il 17%. Con-
siderando inoltre la produzione di 
parti e componenti per le biciclette, 
l’Italia si conferma ulteriormen-
te come leader europeo del settore: 
infatti rappresenta il 28% del totale 
della produzione europea del com-
parto, seguita dalla Germania e dal-
la Romania entrambe con il 18% del 
mercato. La produzione di biciclette 
e componentistica è un “fiore all’oc-
chiello” della manifattura artigiana 
del “made in Italy”.  Più di 3.000 
imprese, concentrate soprattutto 

in Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto, che occupano circa 8.000 
addetti, hanno sviluppato un giro 
d’affari pari a 1,2 Mld€ nel 2015 
(fonte: Confartigianato, 2016) ed 
oltre la metà del fatturato origina 
dall’export. Analizzando i paesi di 
destinazione, è la Francia il nostro 
maggiore acquirente: lì esportiamo 
bici complete e componentistica per 
110 M€, pari al 16,2% del nostro 
export; seguono la Germania con 98 
M€ (14,4%), UK con 63 M€ (9,2%) e 
Spagna con 50 M€ (7,4%).

La bicicletta è molto più di uno stru-
mento di mobilità, come si pensava 
sino a qualche anno fa. E’ oggi al 

centro di un’economia verde che può contri-
buire in misura decisiva a supportare il cam-
biamento epocale che abbia quale obiettivo 
primario la nostra futura migliore qualità 
della vita.
L’analisi di questo nuovo fenomeno econo-
mico sarà l’obiettivo del Bikeconomy Forum 
2017, che si terrà a Roma a fine novembre; il 
primo si è svolto a Roma a novembre 2016, 
nella prestigiosa cornice del MAXXI, Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo a Roma, 
ed è stato organizzato dalla Fondazione 
Manlio Masi in collaborazione con Bicitaly e 
con il contributo di Acciari Consulting e Be 
Creative Business.

Dal 2010, grazie ad una iniziativa promossa dal Ministero 
dell’ambiente, la seconda domenica di maggio si celebra in 
tutta Italia la “Giornata Nazionale della Bicicletta”, un ap-
puntamento per sensibilizzare e promuovere iniziative a fa-
vore di una mobilità ecologica e sostenibile. È l’occasione per 
far vivere a tutti, cominciando dai più piccoli, un’esperienza 
significativa, consentendo al tempo stesso di potersi muovere 
per le strade della propria città senza inquinare, facendo eser-
cizio fisico, facendo bene a se stessi, agli altri e all’ambiente.

Bikeconomy Forum La Giornata nazionale della bicicletta 
la seconda domenica di maggio
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Per i 200 anni della bicicletta, gli incubatori te-
matici di Trentino Sviluppo Polo Meccatronica 
e Progetto Manifattura hanno deciso di orga-

nizzare, all’interno della Notte Verde 2017 di Rove-
reto, un talk-show e una mostra delle startup trenti-
ne legate alle due ruote e alla mobilità sostenibile. Un 
settore che porta occupazione, quello della bicicletta, 
ed un centro di costo rilevante, quello della mobilità: 
ogni famiglia italiana spende circa il 13,5 % del proprio 
budget in mobilità, di cui una fetta sempre crescente in 
nuove forme di mobilità green. 
«Con questo evento vogliamo mostrare al pubblico le pos-
sibilità imprenditoriali legate alla bicicletta, raccontare le 
imprese che sono cresciute dentro i nostri incubatori e omag-
giare il mezzo di trasporto più bello del mondo - spiega 
Mauro Casotto, della Direzione Operativa di Trentino 
Sviluppo – ma anche dare un assaggio di quello che si potrà 
fare, le opportunità di occupazione e di nuova imprendito-
ria che la mobilità sostenibile offre. Il mondo sta cambiando 
rapidamente ed innovare, che si tratti dell ’offerta ciclo-tu-
ristica o di servizi di assistenza e manutenzione per le due 

ruote, è fondamentale per poter essere leader nel futuro».
La bikeconomy, che oggi nella provincia vale 400 M€ 
tra cicloturismo e startup, è una grande opportunità 
per il Trentino, che anela a diventare una delle grandi 
bike-region europee, nel settore viaggi e turismo ma 
anche per innovazione e commercio, vista la presen-
za di numerose startup negli incubatori di Trentino 
Sviluppo e tanti nuovi esercizi che stanno nascendo in 
provincia.
Una dozzina di imprese di Progetto Manifattura e Polo 
Meccatronica hanno messo in mostra le proprie inven-
zioni. Si è potuto vedere il trolley-carrello per biciclette 
di Sentier, l’antifurto super-intelligente di KissmyBike, 
il kit che trasforma la bici in un bikesharing elettrico 
di Lock&Charge, il kit per modificare qualsiasi ciclo 
in una e-bike di BikeeBike. Spazio anche alla mobi-
lità sostenibile con i software per la ricarica delle auto 
elettriche di Evway, la barca ad energia solare di Garda 
Solar, le app di SiWeGo (l’Uber per il trasporto pacchi) 
e OpenMove, la biglietteria online integrata e tante al-
tre iniziative.

Si chiama Bikee Bike ed è una 
startup fondata da due fra-
telli emiliani, Matteo e Luca 

Spaggiari, che l’hanno avviata a 
Rovereto all’interno di Industrio 
Ventures, l’acceleratore di startup 
hardware insediato nel Polo Mecca-
tronica. 
Il prodotto brevettato da Bikee 
Bike non è in realtà una bici com-
pleta, bensì un kit che permette di 
motorizzare elettricamente qualsiasi 
bicicletta, conferendole una versati-
lità e una potenza senza confronti e 
quindi prestazioni da mountain bike 
quanto alla capacità di superare pen-
denze (mentre si sa che la velocità di 
punta delle bici elettriche è limitata 
per legge). Il kit si chiama Best, è 
fornito con diversi livelli di potenza 
partendo dai 250W legali in Europa 
fino a 999W ed è facilmente remo-
vibile. Il motore può essere regolato 
tramite una app per cellulari e l’ab-
binamento è previsto con batterie da 
320, 420 o 550 Wh per autonomie 
fino a 300 chilometri.

Non solo gli appassionati di 
sport, ma tutte le persone 
con uno stile di vita attivo 

sono alla costante ricerca di materia-
li e soluzioni che possano migliorare 
aspetti essenziali di comodità e fun-
zionalità nell’esperienza fuoriporta. A 
loro ha pensato la startup Sentier Ad-
venture Gear con Bike Trolley, una 

borsa-carrello da agganciare alla bici 
e che permette di trasportare in modo 
nuovo i bagagli e affrontare sposta-
menti anche lunghi in piena comodità.
L’idea è nata da Andrea Signoretto, 
fondatore e CEO della società, appas-
sionato ciclo-viaggiatore e designer 
industriale, che ha deciso di sviluppa-
re un portabagagli nel quale caricare 

tutto il necessario per un’avventura e 
portarlo agilmente in bicicletta.
Bike Trolley non è vincolato a bici da 
turismo preparate appositamente, ma 
si adatta a qualsiasi modello, comprese 
bici da corsa, mountain e gravel bike. 
Il Bike Trolley si basa su un telaio di 
acciaio inox con portata di 40 kg ed 
una borsa del volume di 70 litri, pro-
dotta in nylon ripstop eco-compatibile 
trattato con poliuretano per assicurare 

un’impermeabilità totale; la ruota uni-
ca da 16’’ assicura controllo e stabilità 

di guida ed è adatta a qualsiasi tipo di 
terreno.

Dopo aver ricevuto diversi premi, 
proprio per queste caratteristiche 
Bikee Bike ha avuto per il suo kit 
Best un grande successo su Kick-
starter, il più conosciuto sito web di 
finanziamento collettivo per proget-
ti creativi; sono risultati vincenti vari 
altri fattori, oltre alla potenza e alla 
coppia di 120Nm: la semplicità d’in-
stallazione – poche decine di minuti 
bastano per applicarlo sulla maggior 
parte dei telai standard - e il mon-
taggio del motore sul movimento 
centrale dei pedali che consente di 
sfruttare appieno tutte le marce del 
cambio posteriore, oltre che di appli-
carlo sui modelli con doppia guarni-
tura anteriore.
Il kit destinato al mercato europeo, 

Best 250, combina il motore da 250 
W con batterie a celle Sony da 320 
Wh. Gli accumulatori, da fissare al 
posto del porta-borraccia, assicura-
no assistenza fino a 200 km con la 
modalità di supporto più soft e di 40 
km sfruttando il 100% della potenza 
del motore.
«Tesla non ha inventato l’auto 
elettrica - osserva Luca Spaggiari 
- ma creando un prodotto estrema-
mente performante ed esclusivo la 
ha resa desiderabile e sexy, mentre 
prima era considerata di nicchia, no-
iosa e solo per fanatici ambientalisti. 
Noi di Bikee Bike, con il nostro mo-
tore e le nostre prestazioni, puntia-
mo a fare lo stesso nel mondo delle 
biciclette elettriche». 

Bici hi-tech e app per la mobilità sostenibile

Bikee Bike

Sentier lancia il Bike Trolley

Accenture ha proclamato 
le quattro startup vinci-
trici dei Consumer Tech 

Awards in occasione del suo Mil-
lennial 20/20 Summit di Londra: 
ad aggiudicarsi il prestigioso rico-
noscimento sono state Sharewo-
od, Stuffstr, IndaHash e SPLT. Il 
contest ha premiato le start-up ear-
ly-stage che, attraverso le loro solu-
zioni innovative, sono state in grado 
di coinvolgere al meglio i Millen-
nials e di accrescere il proprio mer-
cato di riferimento, in particolare 
nei settori Largo Consumo, Retail, 
Travel e Automotive. Sharewood, 
in particolare, è una startup con 
sede a Milano ed ha creato uno 
dei maggiori social network e mar-

ketplace in Europa per consentire 
alle persone di offrire o noleggiare 
attrezzature outdoor per il ciclismo, 
gli sport invernali e acquatici. Ol-
tre a ricevere il premio, i vincitori 
delle diverse categorie potranno ora 
beneficiare dell’esperienza dei pro-
fessionisti di Accenture, che daran-
no ai giovani imprenditori consigli 
e consulenza su come migliorare 
aree specifiche del proprio business. 
Sharewood, come le altre start-up 
vincitrici, avranno a disposizione 
anche uno spazio espositivo per la 
durata di tre mesi presso l’Innova-
tion Hub di Accenture a Londra, 
un centro visitato abitualmente da 
molti brand noti.

Sharewood: offrire o noleggiare  
attrezzature outdoor per il ciclismo  

e gli sport invernali e acquatici
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CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI
LISTE

VISURE
BILANCI
DOSSIER

Vuoi sapere di più sull’affidabilità
dei tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?

GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business Community,

per scaricare liste personalizzate con
Visure, Bilanci e Dossier aziendali

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlate
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In Primo
Piano Federturismo Confindustria 

presenta una realtà futura  
alleata delle imprese

La Camera dei Deputati apre 
le porte a una conferenza 
in cui spicca l’importanza 

dei dati, “un tema sempre più rile-
vante in una società globale”, come 
precisa Giulio Cesare Sottanelli, 
Deputato Segretario di Presiden-
za. A introdurre il tema è Antonio 
Barreca, Direttore Generale di Fe-
derturismo Confindustria, che pre-
senta con DPA Consulting un team 
specializzato nei dati: “Quello con 
DPA Consulting è un progetto impor-
tante. Come industria del Turismo, 
infatti, trattiamo una mole imponente 
di dati dalla filiera lunghissima, che 
parte sin dalla ricerca del viaggio. La 
regolamentazione europea non riguar-
da solo la Privacy – continua Barreca 
– ma la competitività di un Paese, per-
ché i dati rimandano anche a questa. Il 
nostro progetto è focalizzato su tutto il 
mondo che gestisce i dati, quindi non 
solo su quello delle imprese turistiche, 
e dobbiamo iniziare un lavoro soprat-
tutto a beneficio delle piccole e medie 
imprese impossibilitate a dotarsi di un 
Data Protection Office”. Qui entra in 
gioco DPA Consulting “che riunisce 
persone di almeno 20 anni di esperien-
za”, come afferma la sua Ammini-
stratrice Ada Rosa Balzan che, 

dopo aver equiparato il trattamento 
dei dati al trasporto di benzina, “pe-
ricoloso alla stessa maniera”, dà subito 
la parola all’avvocato Gianluca Po-
mante, Direttore Area Legale di 
DPA Consulting, che ha illustrato 
al meglio i temi toccati dall’applica-
zione del General Data Protection 
Regulation, il Regolamento UE 
2016/679 che entrerà in vigore dal 
prossimo 25 maggio 2018.
Cyber Insurance
Pomante insiste sul concetto di ac-

countability, che si sposa con quello 
della responsabilità. “Le aziende – 
spiega Pomante - devono individua-
re i responsabili dei singoli trattamenti 
dei dati, ma non basta nominare un 
soggetto interno ed esterno per svin-
colarsi dagli obblighi giuridici, perché 
il tema tocca la responsabilizzazio-
ne e formazione del soggetto che deve 
considerare e garantire l ’adeguamento 
alla normativa, fare analisi dei rischi 
e strutturazione dei processi, adot-
tare misure di sicurezza e curare la 

comunicazio-
ne aziendale e 
istituzionale, 
o c c u p a n d o s i 
di responsabi-
lizzare anche 
gli altri or-
gani interni 
dell ’azienda . 
Il responsabile 
dovrà gestire, 
inoltre, anche 
i rischi assi-
curativi e oc-
cuparsi della 
formazione del 

personale, ripartendo le responsabili-
tà tra dipendenti interni e consulenti 
esterni”. Sulla Cyber Insurance si 
sofferma nel dettaglio: “Spingiamo 
su questo concetto perché noi vogliamo 
vendere servizi, partendo dal presup-
posto di avere una tutela legale e una 
tutela risarcitoria assicurata come si-
stema di mitigazione del rischio. La 
consulenza è stata vista sempre quasi 
esclusivamente dal punto di vista le-
gale - aggiunge Pomante - ma noi 
di DPA Consulting sappiamo dare 
un approccio a 360 gradi caratteriz-
zato da maggiore versatilità, soprat-
tutto nei confronti delle PMI, alle 

quali è sconosciuta l ’organizzazione 
delle grandi imprese, anche circa il 
trattamento dei dati”.
Standardizzazione e certificazio-
ne
Tra gli argomenti trattati nella con-
ferenza c’è quello della standardiz-
zazione, su cui s’incentra l’inter-
vento di Umberto Chiminazzo, 
Direttore Generale di Certiquality: 
“Il tema della certificazione è stretta-
mente legato a quello degli standard, 
spesso sottovalutati. Se non ci fosse lo 
standard del foglio A4, per esempio, 
come si potrebbe pensare alle fotocopia-
trici? Anche sui dati gli standard sono 
fondamentali, perché rappresentano 
uno scudo: basti pensare agli standard 
della sicurezza sul lavoro, che ne hanno 
ridotto gli incidenti. Qui parliamo di 
sicurezza delle informazioni persona-
li, quindi iniziamo a lavorare a linee 
guida per standard di comportamento; 
è previsto un monitoraggio da parte di 
organismi di certificazione accreditati, 
ma la certificazione porta vantaggi 
anche perché comporta un terzo occhio 
utile a formare le competenze prima e 
valutarle poi con appositi esami e ve-
rifiche periodiche”.

Da sinistra: 
Umberto Chiminazzo, Antonio Barreca, Giulio Cesare Sottanelli, Ada Rosa Balzan, 
Gianluca Pomante
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In Primo
Piano Il Cloud trascina Oracle e tutta  

la Trasformazione Digitale  
delle aziende

Nel mercato italiano, il 
fatturato Cloud di Ora-
cle cresce a tre cifre e i 

Clienti possono finalmente con-
tare su una offerta completa “as a 
service”.
La Trasformazione Digitale non 
è certo una novità nel panorama 
tecnologico nazionale, ma siamo 
ancora agli inizi di quello che ci 
aspetta davvero: Intelligenza Ar-
tificiale, Machine Learning, Chat 
bot e Chatbox, Big Data, Data 
Lake e Data Sharding, Blockchain 
sono solo alcune delle tecnologie 
che stanno prendendo sempre più 
piede e che trovano, pian piano, un 
loro posto all’interno dei processi 
aziendali.

Solo qualche esem-
pio di applicazioni: 
l’Intelligenza Arti-
ficiale ed il Machine 
Learning possono 
ottimizzare le deci-
sioni di marketing; 
l’analisi di Big Data 
e Data Lakes aiu-
ta nella riorganiz-
zazione dei flussi 
aziendali e nella va-
lutazione delle per-
formance; Chatbox 
e Blockchain con-
tribuiscono a creare 
esperienze sempre migliori per i 
clienti.
Secondo Fabio Spoletini, Coun-
try Manager Oracle Italia, tutte 
queste tecnologie hanno un deno-
minatore comune imprescindibile: 
“Al giorno d’oggi, per cogliere al mas-
simo le opportunità offerte da queste 
tecnologie c’ è una sola possibilità: 
usare il Cloud Pubblico. Sviluppare 
soluzioni su datacenter aziendali co-
sta molto di più e introduce tutta una 
serie di complicazioni che le rendono 
assolutamente controproducenti”.
Non è un caso che il fatturato 
Cloud di Oracle stia volando. A 
livello mondiale, gli investimenti 
nel Cloud, dal 2015 al 2016, sono 
saliti del 23%, ma Oracle ha fatto 

registrare nel nostro Paese un in-
cremento percentuale a tre cifre.
“I risultati che abbiamo ottenuto in 
Italia” – ha specificato Spoletini – 
“sono quasi imbarazzanti per la loro 
positività, ma c’ è ancora tantissimo 
da fare e il nodo di tutto sta nel Cloud 
Pubblico. Oracle è arrivata un po’ più 
tardi degli altri con la sua proposta di 
Infrastruttura as a Service (IaaS), 
ma questa è una nostra caratteristi-
ca: quando le tecnologie sono pronte, 
Oracle le porta sul mercato ‘pacchet-
tizzate’ a misura di Enterprise e 
adesso abbiamo tutto disponibile, dai 
DaaS (Data as a Service) al SaaS 
(Software as a Service) passando per 
PaaS (Platform as a Service) e IaaS 
(Infrastructure as a Service)”.
Quali sono i vantaggi reali che 
le aziende ottengono, ad esem-
pio passando a soluzioni ERP in 
Cloud?
“Innanzitutto” – dice Spoletini – 
“si possono sfruttare le infinte pos-
sibilità di una struttura software 
aperta, pronta a recepire i dati dai 
propri Clienti, dipendenti, Fornitori 
e sensori e comunicarli ad altri mo-
duli ad alta tecnologia. Per esempio, 
sfruttando la nostra enorme mole di 
utenti profilati (5 miliardi di utenti 
Consumer e oltre 400.000 Business), 
i nostri algoritmi di deep learning e 
Intelligenza Artificiale possono consi-
gliare operazioni di marketing e mo-

dificarle in corso d ’opera a seconda dei 
ritorni”.
“Un’altra possibilità” – continua – “ è 
quella di gestire in maniera estrema-
mente efficiente la forza lavoro sul 
campo. Grazie alla capacità di elabo-
razione e gestione dei dati in tempo 
reale, nonché a una serie di accordi 
stretti con i Sindacati dei lavorato-
ri, adesso è possibile monitorare in 
tempo reale la posizione dei tecnici, 
assegnando loro nuovi compiti man 
mano che la giornata lavorativa pro-
cede, tenendo conto degli eventuali 
imprevisti come delle congiunture fa-
vorevoli”.
Le aziende sono pronte a passare 
interamente al Cloud Pubblico?
“Sì, lo sono. Da una ricerca che ab-
biamo commissionato, è risultato che 
ben il 53% delle aziende avrebbe un 
incremento di efficienza e capacità di 
Innovazione se passasse su IaaS e noi 
abbiamo stimato che il TCO dell ’ in-
frastruttura verrebbe ridotto del 30-
35%”.
Spendere di meno per accedere a 
servizi ad alta tecnologia che ren-
deranno più efficienti i processi 
aziendali: non è difficile capire per-
ché Oracle sia convinta che quello 
del Cloud sarà uno dei settori più 
interessanti dei prossimi anni.

Intervista  
a Fabio Spoletini,  
Country Manager 

Oracle Italia

Fabio Spoletini, Country Manager  
Oracle Italia

L’accelerazione del Mercato
Il Mercato ICT ha ripreso a crescere
Mercato ICT 2017 +2,3% (Assinform)
Cloud in Italia +23% (Assinform)
Cloud nel Mondo +18% (Gartner)

L’accelerazione di Oracle Corp.
Nell’ultimo anno fiscale di Oracle, chiuso a maggio, si registra:
+60% in FY 2017 su FY 2016 per il fatturato globale da Cloud
4,6 Mld$ nel FY 2017 di fatturato globale da Cloud, di cui 1,4 Mld$ 
nel solo Q4
+75% da Saas in Q4 2017

I numeri di Oracle Italia
Crescita a 3 cifre
Centinaia di Clienti Cloud
500.000+ Business User attivi
175 Partner hanno certificato 600+ risorse su Oracle Cloud
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Sicurezza RSA pronta al nuovo approccio 
richiesto dal GDPR

Il Regolamento europeo in vi-
gore dal prossimo 25 maggio 
coinvolge Pubblico e Privato

Un nuovo approccio e un’opportu-
nità per migliorare il proprio lavoro 
nella consapevolezza che c’è ancora 
tanto da fare in attesa del GDPR, il 
Regolamento europeo sulla prote-
zione dei dati, al quale manca meno 
di un anno per entrare in vigore.
Questo è quanto è emerso da un 
confronto, a margine dell’RSA 
Summit tenutosi a Roma, con Ra-
shmi Knowles e Giovanni Napoli, 
che in RSA sono rispettivamente 
Chief Security Architect Emea ed 
Enterprise Emea Security Archi-
tect Team Lead.
Aspettando il Regolamento 
GDPR, qual è la vostra strategia 
sul mercato Emea?
RK Il regolamento GDPR ha a 
che fare con le best practice, quin-
di sostanzialmente con quanto la 
propria organizzazione aziendale fa 
per proteggere i dati. Un aspetto è 
quindi rappresentato dalla strate-
gia della Sicurezza: quando c’è una 
violazione dei dati, si ha bisogno di 
capire quando e come questa è av-

venuta, per poi elaborare un piano 
di risposta. L’altro aspetto riguarda 
l’Identity Management: il GDPR 
infatti è differente dagli altri rego-
lamenti conosciuti perché l’adegua-
mento a questa normativa prevede 
un’interazione tra figure legali e di 
consulenza, di fatto un nuovo ap-
proccio. Sicuramente entra in ballo 
e ha la massima importanza anche 
l’elemento tecnologico, ma questo 
da solo non basta, perché la materia 
è molto più complessa e non ha una 

sola soluzione valida, bensì molte 
strade percorribili. 
GN Il nostro ruolo, in un panorama 
di continua innovazione e focaliz-
zazione sui rischi, è quello di dare 
esempi ai nostri clienti su come 
possiamo affrontare l’adeguamento 
al Regolamento GDPR lavorando 
in sinergia con legali e consulenti. 
Oggi assistiamo a una moltitudine 
di rischi che non riguardano solo i 
malware, ma anche tecniche sem-
pre più raffinate di social enginee-
ring che carpiscono e manipolano i 
dati entrando direttamente in con-
tatto con l’ignara vittima. Questo è 
un grande problema in ambito sia 
pubblico che privato, e proprio a 
questo punto è necessario il nostro 
intervento di supporto.
Il GDPR è un problema o un’op-
portunità per migliorare il pro-
prio lavoro e quanto è importante 
la comunicazione con questo 
nuovo Regolamento? 
RK Per noi si tratta sicuramente di 
un’opportunità per migliorare il no-
stro lavoro e, allo stesso tempo, per 
aiutare i nostri Clienti ad accrescere 
la propria consapevolezza sui temi 

toccati dal Regolamento. Quando 
si ha una violazione, poi, ci sono 
due tipi di comunicazione: una è in-
terna, per avere tutti la giusta infor-
mazione sulla minaccia e su come 
affrontarla; l’altra è esterna, quando 
è d’obbligo comunicare alle autorità 
e al pubblico la violazione, con seri 
rischi per la propria reputazione. Si 
capisce, quindi, come sia veramente 
importante elaborare una strategia 
da seguire in questi casi: come e chi 
deve parlare con la stampa? Si trat-

ta di figure specifiche difficilmente 
identificabili con l’ufficio stampa 
come lo conosciamo, perché la ma-
teria trattata è molto delicata e inci-
de su vari aspetti.
Quali le caratteristiche specifi-
che del mercato italiano, in ottica 
GDPR?
GN Il mercato italiano è piena-
mente inserito in quello europeo, 
quindi non ha tratti particolari. C’è 
molta attenzione agli aspetti legali 
del GDPR e si vuole capire come 
adeguarvisi al meglio. Certo, c’è 
molto lavoro da fare, specie perché 
l’applicazione del Regolamento dal 
prossimo 25 maggio 2018 è una 
deadline molto vicina e credo che 
non avrà una dilazione, diversa-
mente da quelle cui siamo abituati 
in Italia. Abbiamo notato che an-
che quelli che si reputano pronti, 
dopo adeguate domande, scoprono 
di non essere davvero tali. Come 
RSA siamo pronti a supportare l’a-
deguamento alla nuova normativa, 
colmando così i gap che possano 
emergere di volta in volta.

La videosorveglianza al G7 di Ta-
ormina ed agli eventi precedenti 
di Bari e Lucca è avvenuta attra-
verso i router Tiesse adottati da 
TIM

Si è concluso il 27 maggio il G7 di 
Taormina in cui TIM, responsabi-
le dell’evento per la connettività e 
le reti di comunicazioni, ha scelto 
come fornitore di router per la con-
nessione Tiesse, la società di Ivrea 
specializzata in router per applica-
zioni ‘mission critical’ e tecnologie 
di connessione M2M fiore all’oc-
chiello del made in Italy. 
Garantire la sorveglianza dei Gran-
di della Terra al G7 di Taormina è 
stato un compito impegnativo, dopo 
gli attacchi informatici dell’ultimo 
periodo, il virus WannaCry in te-
sta che ha mandato in tilt i sistemi 
IT di mezzo mondo. Lo ha reso 
noto la stessa Tiesse dopo la fine 
degli eventi, per ovvi motivi di si-
curezza; portato quindi a termine 

con successo questo delicatissimo 
e riservatissimo incarico, che ha 
impegnato tutta l’azienda per setti-
mane, permettendo di collegare su 
rete VDSL senza intoppi il servizio 
reso dalle telecamere di videosor-
veglianza del G7 di Taormina del 
26 e 27 maggio, insieme agli eventi 
precedenti di Bari e Lucca.
La scelta di TIM per il trasporto 
dei dati di videosorveglianza è ca-
duta sui router Imola 5262, scelti 
per la loro collaudata affidabilità, 
robustezza e garanzia di funziona-
mento anche alle alte temperature 
registrate a Taormina. Nei prece-
denti eventi del G7 di Bari e Luc-
ca i router Tiesse hanno garantito, 
oltre al servizio di videosorveglian-
za, l’accesso ad Internet delle de-

legazioni e della Stampa dei Paesi 
partecipanti. Luciano Lucrezia, 
CTO di Tiesse afferma: “Il fatto che 
TIM ci abbia inserito nel novero dei 
suoi fornitori per il G7 di Taormina, 
insieme ad altri Partner di provata e 
consolidata professionalità, ci riempie 
di orgoglio”. Fra le peculiarità tecni-
che dei router Tiesse, la continuità 
del servizio sulla rete 4G di TIM 
in caso di interruzione del collega-
mento VDSL e l’alimentazione a 
corrente continua per resistere ad 
eventuali forti sbalzi di tensione. 
“La presenza dei router Tiesse al G7 
di Taormina è frutto di anni di lavo-
ro certosino e investimenti oculati per 
offrire le migliori tecnologie made in 
Italy, che realizziamo nei nostri la-
boratori di Ivrea“, aggiunge Lucre-

zia; “Il mio ringraziamento va a tutti 
i nostri progettisti della R&D e agli 
specialisti di networking che durante 
il G7 hanno lavorato giorno e notte, 
per fornire qualsiasi tipo di supporto 
e assistenza per prevenire ogni tipo di 
esigenza durante l ’evento, nonché agli 
specialisti di TIM, con i quali abbia-
mo instaurato un rapporto di proficua 
collaborazione fin dall ’inizio del pro-
getto”. Un particolare apprezzamen-
to nei confronti di TIM viene da 
Fabrizia Montefiori, Amministra-
tore Delegato di Tiesse: “Ci tengo ad 
esprimere un sentito ringraziamento a 
TIM per averci consentito, ancora una 
volta, di essere parte integrante di un 
progetto di grande visibilità e di ele-
vato contenuto tecnologico”.

Giovanni Napoli, Enterprise Emea  
Security Architect Team Lead di RSA

Fabrizia Montefiori, Amministratore 
Delegato di Tiesse

Rashmi Knowles, Chief Security  
Architect Emea di RSA

I Grandi della Terra sorvegliati dai router Tiesse
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La sede di Exprivia a Molfetta

In Primo
Piano Exprivia-Italtel:  

nasce un nuovo big dell’IT

L’operazione sarà formal-
mente operativa da settem-
bre, quando saranno noti 

i dettagli circa il futuro delle due 
aziende. Ma già da oggi Exprivia e 
Italtel si considerano in piena siner-
gia, dato che Exprivia fra poco più 
di due mesi acquisirà l’80% del ca-
pitale di Italtel, diventando di fatto 
l’azionista di controllo di una delle 
più longeve imprese tecnologiche 
italiane. Italtel è nata circa cento 
anni fa da una costola di Siemens 
per operare nel settore delle Tele-
comunicazioni, oggi ampliato alla 
convergenza con l’IT, di cui è uno 
dei Leader nazionali con una signi-
ficativa presenza all’estero. Exprivia 
è una realtà più giovane, specializza-
ta nella consulenza di processo, nei 
servizi tecnologici e nelle soluzioni 
IT, è quotata in borsa - anche se il 
titolo a parere di molti osservatori 
è stato ingiustamente sottovalutato 
per molto tempo – e soprattutto ha 
piani di sviluppo per il futuro delle 
due imprese che hanno convinto il 

Management, guidato da Dome-
nico Favuzzi, a insistere e superare 
eventuali ostacoli che si fossero pre-
sentati sulla strada dell’operazione. 
Sia Exprivia che Italtel si presenta-
no oggi come Fornitori di Servizi 
IT per aziende attive in una larga 
fascia di settori, dalle Banche alle 
Imprese, dalla Difesa all’Energia 
alle Telecomunicazioni, dalla Sani-
tà alla Pubblica Amministrazione. 

Il comparto delle Telecomunicazio-
ni, alle prese con gli ingenti inve-
stimenti per la banda larga, è però 
il comparto che potrebbe rappre-
sentare un importante volano per il 
successo dell’accoppiata Exprivia-I-
taltel, favorendo così i disegni dei 
Ceo delle due aziende, Domenico 
Favuzzi e Stefano Pileri.
Il progetto comunicato da Exprivia 
al mercato prevede, come detto, il 

closing dell’operazione entro il 30 
settembre e consiste nella ricapita-
lizzazione di Italtel con 115 M€, 
dei quali 25 investiti direttamente 
da Exprivia ed il resto derivante 
dalla conversione in strumenti par-
tecipativi di debiti bancari in capo 
a Italtel e dallo riscadenziamento 
dell’indebitamento residuo. Al ter-
mine dell’operazione, Exprivia avrà 
l’81% del capitale ordinario di Ital-

tel. Il progetto, dicono in Exprivia, 
è basato su una forte motivazione 
industriale, in linea con la conver-
genza fra Information Technology 
e TLC, settori trainanti della di-
gitalizzazione dei processi produt-
tivi. “L’integrazione fra una società 
giovane e dinamica come Exprivia 
– spiega la nota diffusa all’annuncio 
dell’accordo - e un operatore a forte 
connotazione industriale come Ital-
tel, che vanta oltre 90 anni di storia 
nella progettazione, sviluppo e re-
alizzazione di prodotti e soluzioni 
software per le Telecomunicazioni, 
rappresenta un soggetto inedito nel 
panorama nazionale e internaziona-
le, in grado di sviluppare e proporre 
una più ampia gamma di prodotti 
e servizi nei processi di digitaliz-
zazione, in grado di sviluppare un 
fatturato complessivo di circa 600 
M€ di cui almeno il 40% all’estero, 
con oltre 3.000 dipendenti”. Sarà 
insomma un nuovo big dell’IT, in 
grado di competere anche con i co-
lossi internazionali.

A Ponte San Pietro, vicino 
a Bergamo ed a 30 km da 
Milano, Aruba realizza 

il suo terzo data center italiano e 
dà inizio alle prenotazioni per chi 
voglia assicurarsi uno spazio all’in-
terno del campus tecnologico. Con 
uno spazio complessivo di 200.000 

mq, completamente ecologica, do-
tata delle più moderne tecnologie, 
la struttura nasce con l’obiettivo di 
sostenere la crescita digitale dell’I-
talia ed essere uno dei principali 
hub del Cloud. 
L’offerta dei servizi è rivolta alle 
grandi aziende italiane e stranie-
re, alla Pubblica Amministrazione 
Centrale ed agli Enti locali, alle 
PMI, ad Operatori IT, System 
Integrator e Telco. Global Cloud 
Data Center è collegato con i 
principali Carrier nazionali ed in-
ternazionali e dispone di un’infra-
struttura dark fiber proprietaria che 
prevede un doppio percorso verso il 
Caldera Business Park di Milano, 
con capacità di trasporto pressoché 
illimitata. 
Importante aspetto distintivo del 
campus è legato alle sue caratte-
ristiche uniche che consentono di 
massimizzare l’efficienza energe-

tica. Aruba, già oggi, utilizza per 
i suoi data center solo energia al 
100% prodotta da fonti rinnovabili, 
la cui provenienza è certificata. Il 
primo data center dell’area è atti-
vo ed oltre 4 MW di potenza, dei 
90 MW previsti per l’intero cam-
pus, sono già stati venduti e sono 
pienamente funzionanti. La piena 
operatività sarà raggiunta nel corso 
dell’estate e l’inaugurazione ufficia-
le avverrà il prossimo 5 ottobre.
“Creando il nostro terzo data center in 
Italia abbiamo risposto sia all ’esigen-
za dei nostri Clienti Enterprise, che 
ci chiedevano una struttura nel Nord 
Italia che fosse grande tanto da poter 
dare spazio alla loro crescita futura, sia 
alla nostra esigenza di crescita in am-
bito Cloud, che ha assunto dimensio-
ni molto importanti”, ha dichiarato 
Stefano Cecconi, Amministratore 
Delegato di Aruba S.p.A. ”Abbiamo 
concepito Global Cloud Data Center 

con l ’obiettivo di non avere limiti di 
spazio e di risorse e abbiamo voluto 
realizzarlo completamente ecososteni-
bile, pensando all ’ambiente ma anche 
alla convenienza di limitare i consu-
mi, elevando gli standard di affida-
bilità e sicurezza in modo da eccedere 
i massimi livelli di certificazione in 

ambito data center”.
Le prenotazioni per assicurarsi uno 
spazio all’interno di Global Cloud 
Data Center sono già aperte. Tra-
mite il sito ufficiale www.datacen-
ter.it è possibile mettersi in contatto 
con il personale specializzato di 
Aruba per richiedere informazioni.

Nasce Global Cloud Data Center a 30 km da Milano

Domenico Favuzzi, Presidente  
e Amministratore Delegato di Exprivia

Stefano Cecconi, Amministratore  
Delegato di Aruba S.p.A Un'immagine del campus
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Dalle 
Regioni TRENTINO ALTO ADIGE 

Consiglio regionale: digitalizzazione dei verbali, ridotti i costi nei Comuni

L’assessore regionale agli Enti locali Josef  Noggler, dopo l’approvazione in Consiglio regionale del disegno di legge n. 98 ‘Disposizioni 
in materia di Enti locali’ ha dichiarato: “La digitalizzazione non porta sempre con sé una semplificazione e riduzione dei costi. In questo caso, 
però, sicuramente abbiamo raggiunto entrambi gli obiettivi”. La legge introduce la possibilità di una forma di verbalizzazione “digitale” delle 
sedute consiliari, la convocazione degli organi collegiali degli Enti locali con l’utilizzo di strumenti informatici, la messa a disposizione 
degli atti su supporto informatico e considera la registrazione audio o audio-video della seduta come verbale. “Questa legge, afferma Nog-
gler, trova la sua origine in un’iniziativa diretta dei Comuni. E’ un’ottima conferma del fatto che i Comuni sono i primi a sapere quale legislazione 
è utile per loro”. Da quando è stata introdotta la possibilità di un’iniziativa diretta da parte degli Enti locali, questa è la prima volta che 
lo strumento viene utilizzato. “Ora possiamo affermare, conclude Noggler, che il sistema funziona e che le iniziative dirette potranno essere 
impiegate per altre materie importanti per i Comuni”.

Josef  Noggler, Assessore regionale agli Enti locali del Consiglio regionale del Trentino Alto Adige

VENETO 
Le Pubbliche amministrazioni verso l’Innovazione

La Giunta regionale ha approvato due delibere che, coerentemente con le nuove indicazioni strategiche dell’Agenda Digitale del Veneto 
2020, mettono a disposizione degli Enti del territorio servizi e tecnologie per contribuire ad aumentare l’offerta di servizi innovativi ai 
Cittadini ed all’Impresa.“Siamo veramente orgogliosi di annunciare che la nostra piattaforma regionale dei pagamenti online – il Nodo Regionale 
dei Pagamenti MyPay, attualmente già utilizzata da oltre 170 enti del nostro territorio, viene presa come modello da altre regioni come la Lombar-
dia, la Puglia e anche la Provincia Autonoma di Trento”, afferma il Vicepresidente della Giunta veneta Gianluca Forcolin con riferimento al 
primo del provvedimenti adottati che consente la condivisione di questa esperienza tra Pubbliche amministrazioni. “Un altro bell ’esempio 
del Veneto che funziona – spiega Forcolin - e che permette a tutto il sistema Paese di risparmiare”. La seconda delibera mette a disposizioni di 
tutti i comuni del Veneto la piattaforma e i servizi sviluppati da Regione del Veneto, il Nodo Regionale delle Identità MyID, per consen-
tire ai Cittadini di utilizzare i servizi telematici pubblici tramite SPID, il sistema nazionale di identità digitale.

Gianluca Forcolin, Vicepresidente della Giunta della Regione del Veneto

UMBRIA 
“Valore P.A.”: concluso il corso sull’Amministrazione digitale 

Si è chiuso il corso “L’Amministrazione digitale: un nuovo modello di burocrazia, di relazione cittadini/amministrazione, di servizi. Aspetti giuridici, 
organizzativi, metodologici e tecnici”, aperto lo scorso aprile alla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica. Il corso dedicato all’amministrazione 
digitale è stato finanziato, insieme ad altri due percorsi formativi, nell’ambito del progetto “Valore P.A”, promosso dall’Istituto Nazionale di Previden-
za Sociale. Le tre iniziative formative sono state presentate all’INPS dall’Università degli Studi di Perugia che si è avvalsa per la progettazione e l’at-
tuazione della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, di cui è Ente consorziato. Fondamentale per l’ideazione e la realizzazione dei tre percorsi 
formativi anche la collaborazione con l’INPS regionale di Umbria e Marche.“Il percorso formativo ‘Valore P.A.’ dedicato all ’amministrazione digitale – ha 
precisato il professor Donato Limone, tra i docenti del corso e ordinario di Informatica giuridica e Presidente di ANDIG, l’Associazione Nazionale 
Docenti di Informatica Giuridica e Diritto dell’informatica - ha trattato una serie di tematiche specifiche per la progettazione, la realizzazione e la gestione 
delle amministrazioni digitali, intese come amministrazioni moderne, aperte, nativamente digitali, che operano in rete nel contesto della società dell ’informa-
zione”. Il corso è stato coordinato scientificamente da Giuseppe Liotta, Professore ordinario, Dipartimento d’Ingegneria dell’Università degli Studi 
di Perugia, delegato del Rettore per informatizzazione, agenda digitale e ICT. Tra i docenti intervenuti: Annalisa Giusti, Professoressa associato di 
Diritto amministrativo, Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Perugia, il Prof. Limone ed altri prestigiosi esperti in materia.

Donato Limone, tra i docenti del corso e ordinario di Informatica Giuridica e Presidente di ANDIG

LOMBARDIA 
Digitalizzazione delle scuole: avviato dialogo con Apple

“Ho potuto condividere con John Couch, VP di Apple Education, alcune idee che stiamo favorendo in Lombardia per la digitalizzazione delle 
scuole e la crescita culturale e delle competenze dei nostri studenti”. Lo ha detto Valentina Aprea, Assessore della Regione Lombardia con 
delega ad Istruzione, Formazione e Lavoro, al termine della visita alla sede Apple di Palo Alto in California. “Il confronto con Couch ha 
confermato come l ’evoluzione delle discipline cognitive, basate sulle neuroscienze - ha proseguito Aprea - porti a prevedere percorsi formativi 
sempre più personalizzati, che combinino in modo più armonico l ’education da parte degli insegnanti e dei formatori e l ’apprendimento della sin-
gola persona”. “Le indicazioni di Couch confermano - ha detto ancora Aprea - che occorre abbandonare l ’approccio nozionistico, perchè il cervello 
umano non e’ un contenitore da riempire ma il più formidabile strumento per la soluzione di problemi. Nella visione educativa di Apple, vedo la 
proposta di un nuovo umanesimo con la Persona al centro, esattamente come nelle politiche che abbiamo realizzato nel corso di questa legislatura”.

Valentina Aprea, Assessore della Regione Lombardia con delega ad Istruzione, Formazione e Lavoro
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Evento SAS  
“Data Driven Customer Journey”

La Trasformazione Digi-
tale cambia il modo di 
essere e fare impresa ed 

i dati ne danno la spinta propul-
siva. Non c’è azienda che non sia 
impegnata oggi, con propri tempi 
e modalità, nella digitalizzazione 

dei processi di business per ride-
finire l ’Esperienza del Cliente. 
Durante l ’evento Data Driven 
Customer Journey, i partecipanti 
hanno potuto approfondire i tre 
passi di una strategia di marke-
ting basata sui dati; ascoltare le 

esperienze di Intesa Sanpaolo, 
BancoPosta e Kiko; comprende-
re come creare una vista unica 
tra i sistemi CRM e di Cam-
paign Management ed i sistemi 
di Digital Advertising; testare 
concretamente la potenza di un 

approccio data driven e scopri-
re come gestire dinamicamente 
contenuti personalizzati su tutti 
i touchpoint. 
L’analisi e la gestione sistemati-
ca dei dati rappresenta la chiave 
per interagire nel momento e at-
traverso il Canale preferito dal 
Cliente. Non si tratta di colle-
zionare dati, ma di ottenere in-
formazioni per offrire al Cliente 
la migliore esperienza desiderata. 
Intercettare il Consumatore nel 
momento opportuno, capirne le 
esigenze in anticipo, farsi trovare 
pronti: solo così i marketer pos-
sono sorprenderlo dandogli la mi-
gliore esperienza di acquisto.
Tra gli speaker: Marco Icardi, 
Regional VP di SAS e René van 
der Laan, Director Global Practi-
ce, Customer Intelligence di SAS. 
Sul palco, anche l ’esibizione di 
Margherita Granbassi, campio-
nessa olimpionica di scherma, che 
si è esibita con la giovane promes-
sa Carlotta Ferrari, e la presenza 
di Neil Harbisson, co-fondatore 
della Cyborg Foundation.

L’appuntamento 
con l’evento SAS 

del 27 giugno a 
Milano presso il 

Vodafone Theatre 
è stato un gran-

de successo: oltre 
2.000 partecipanti 

e circa 1.500  
persone collegate 

in streaming
Marco Icardi, Regional VP di SAS  durante la presentazione

"14 professioni" che non 
esistevano 10 anni fa

Durante la sua presentazione, 
Daniela Rus ha mostrato come 
l’avvento delle nuove tecnologie 
stia anche creando interi campi 
lavorativi che possono sopperire 
ai posti di lavoro presi dai robot. 
Molti di questi hanno ancora solo 
una definizione in inglese perché 
sono troppo recenti.
Sviluppatore di app, Consulente 
per il percorso studentesco, Esper-
to nella generazione dei millen-
nials, Progettista di esperienze 
utente, Chief Listening officer, 
Esperto di sostenibilità, Esperto 
della cura agli anziani, Servizi di 
Cloud Computing, Social Me-
dia Manager, Market Research 
Data Miner, Data Scientist, Data 
Architect, Data Visualizer, Data 
Engineer/Operator.

Per Reply il futuro è nei robot e non ruberanno il lavoro

Durante il Reply Exchange 
2017, tenutosi all’Univer-
sità Bocconi, la casa di 

software milanese ha mostrato qua-
li sono i trend dell’innovazione che 
cambieranno il mondo nei prossimi 
10 anni.

Fa sempre piacere vedere aziende 
italiane impegnate nelle tecnologie 
di frontiera e l’incontro annuale che 
Reply organizza a Milano è un’oc-
casione importante per vedere in 
che direzione si muove la tecnolo-
gia. Quest’anno, nella zona espo-
sitiva si parlava di realtà virtuale, 
blockchain, chatbox e IoT.
Non mancavano neanche le appli-
cazioni nel campo della medicina e 
un interessante scaffale che sa quan-
ti prodotti contiene e può chiedere 
di essere rifornito quando le scorte 
scarseggiano.
La parte del leone, però, quest’anno 
l’ha giocata la data robotics, quel 
campo in cui si incontrano la ro-
botica e il deep learning per creare 
automi in grado di svolgere compiti 
complessi.

Daniela Rus, Insegnante e diret-
tore del laboratorio di informatica 
e intelligenza artificiale del MIT, 
ha tenuto una conferenza per mo-
strare cosa sta accadendo in questo 
settore, dichiarando che come oggi 
ci sembrerebbe impossibile la vita 
senza smartphone, tra pochi anni ci 
sembrerà impossibile la vita senza 
robot.
Nel laboratorio che dirige, è stato 
creato un automa chef in grado di 
leggere le ricette da un libro e pre-
pararle, sfruttando tutti gli stru-
menti della cucina. Ha mostrato 
come Intelligenze Artificiali pos-
sano coadiuvare il lavoro di medici 
e avvocati, senza sostituirsi a vicen-
da. Secondo una ricerca compiuta 
dall’Istituto, l’intelligenza artificia-
le al momento ha un tasso di errore 

del 7.5% nel riconoscere il cancro 
nei pazienti mentre i medici umani 
arrivano al 3,5%. Se lavorano insie-
me, invece, la percentuale di errore 
scende allo 0,5%.
“Le intelligenze artificiali devono 
esser trattate come degli strumenti e 
i robot non sono una minaccia per i 
tutti i posti di lavoro” – ha dichiara-
to durante la conferenza - “ma solo 
per una parte. Non avremo a breve 
robot giardinieri, ma arriveranno 
i cyber-cuochi e la società si rior-
ganizzerà di conseguenza. Come 
ha detto John Fitzgerald Kennedy 
nel 1962, anche io sono convinta 
che se l’uomo ha il talento di creare 
macchine che prendano il posto dei 
lavoratori, gli stessi uomini hanno 
il talento per trovare campi in cui 
creare posti di lavoro”.

Daniela Rus, Insegnante e direttore 
del laboratorio di informatica  
e intelligenza artificiale del MIT

Aziende, 
mercati  

e prodotti
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A New Era of Networking:  
Cisco presenta la rete del futuro

“A New Era of Networking”: con 
questo slogan è stata presentata 
qualche giorno fa a San Francisco 
la “rete del futuro”, che rappre-
senta uno dei più significativi tra-
guardi nell’ambito del Networking 
Enterprise. Questa innovazione è 
l’espressione della visione di Cisco 
volta a creare un sistema intuiti-
vo che anticipa le azioni, blocca le 
minacce alla sicurezza, apprende 
ed evolve continuamente. In questo 
modo le aziende potranno aprirsi a 
nuove opportunità e trovare solu-
zioni a sfide precedentemente irri-
solvibili, in un’era sempre più con-
nessa e distribuita. E’ un passaggio 
dal networking hardware-centric al 
networking software-driven, che 
dovrebbe consentire alle aziende di 

avere più prestazioni e quindi più 
produttività. “Anche per noi in Ita-
lia sarà una buona opportunità; serve 
una rete sicura come quella che noi pro-

poniamo; la nuova rete risponde pie-
namente ai progetti di Industria 4.0 
ed a quelli della digitalizzazione di 
imprese e PA” ha sottolineato Ago-
stino Santoni, AD di Cisco Italia 
nella conferenza stampa di Milano. 
Questa nuova rete è il risultato di 
anni di Ricerca e Sviluppo di Ci-
sco per reinventare il networking, 
in un’epoca in cui gli ingegneri di 
rete si trovano oggi a dover gestire 
centinaia di dispositivi che, entro 
il 2020, diventeranno 1 milione. 
Le aziende odierne gestiscono le 
proprie reti attraverso processi IT 
tradizionali che non sono più soste-
nibili in questa nuova era. L’approc-
cio di Cisco crea un sistema intu-
itivo che apprende costantemente, 
si adatta, automatizza e protegge, al 

fine di ottimizzare le attività di rete 
e si difende in un panorama di mi-
nacce in costante evoluzione. “Più la 
usi e più diventa smart”, ha afferma-
to Alberto Degradi, Infrastructure 
Architecture Leader Cisco Italia, 
parlando della nuova rete Cisco. 
“La rete Cisco ha una grande capacità 
di analizzare il traffico criptato sen-
za decriptarlo e consente di rilevare le 
minacce con il 99% di precisione, con 
meno dello 0,001% di falsi positivi. In 
questo modo, la rete è sicura e mantiene 
la privacy” conclude Degradi.
La stragrande maggioranza del 
traffico Internet mondiale passa su 
reti Cisco e l’azienda ha utilizzato 
questa posizione privilegiata per 
acquisire e analizzare questi dati di 
inestimabile valore, fornendo all’IT 

insight per individuare le anoma-
lie e anticipare le problematiche in 
tempo reale, senza compromettere 
la privacy. Grazie all’automazione 
dell’edge della rete e all’integrazio-
ne del machine learning e dell’ana-
lisi avanzata nelle “fondamenta”, 
Cisco permette di gestire l’inge-
stibile, consentendo all’IT di foca-
lizzarsi sulle esigenze di business 
strategiche. Sono già 75 le aziende 
e le organizzazioni di tutto il mon-
do che stanno testando le prime 
trial di queste nuove soluzioni di 
networking di prossima generazio-
ne, incluse DB Systel GmbH, Jade 
University of Applied Sciences, 
NASA, Royal Caribbean Cruises 
Ltd., Scentsy, UZ Levin, e Wipro.

Una piattaforma intuitiva, automatizzata, sicura e che impara da sola

HPE Reimagine si è tenuto a Bolo-
gna come appuntamento conclusivo 
di una due giorni che prevedeva il 
roadshow europeo di Hpe con l’Ita-
lian Summit, evento annuale dedi-
cato a Partner e System Integrator, 
con la presenza di Meg Whitman, 
Ceo di HPE - Hewlett Packard 
Enterprise, accolta da Stefano 
Venturi, Corporate VP e Ammi-
nistratore Delegato di Hpe in Ita-
lia. Meg Whitman ha puntualizza-
to la strategia mondiale del gruppo, 
ripercorrendo le tappe degli spin off 
e delle cessioni che hanno snellito 
e concentrato al futuro la multina-
zionale, affermando che la vecchia 

struttura non avrebbe retto il cam-
biamento “…mentre con lo snellimen-
to e le nuove strategie questa nuova 
HPE è pronta al futuro”. Meg Whit-
man nel suo intervento ha precisa-
to : “Nel giro di una ventina di anni 
quasi tutto quello che ci circonda sarà 
collegato a Internet e, a seconda di come 
sarà la vostra dotazione tecnologica, il 
vostro business potrà morire o riuscirà 
a sopravvivere”. “Il futuro – ha con-
tinuato Meg Whitman- sarà guidato 
dal poter reagire ad ogni cambiamen-
to grazie ad una digitalizzazione che 
sappia fornire gli strumenti necessari”. 
Alcune considerazioni interessanti 
sono state fatte sull’IT Ibrida, che 
in futuro secondo HPE verrà adot-
tata da tutte le imprese; a tal pro-
posito Meg Whitman ha citato uno 
studio di Business Review, in cui il 
63% delle aziende intervistate ha di-
chiarato di essere d’accordo su una 
strategia basata sull’IT Ibrida. An-
che Stefano Venturi ha fatto eco alla 
Whitman.
Un altro elemento strategico per 
HPE è la necessità di rendere l’edge 
più intelligente, dove con edge HPE 

identifica tutto il mondo al di fuo-
ri del data center; ed un modo per 
fornire più potenza di calcolo al di 
fuori del data center potrebbe esse-
re quello proposto dal progetto The 
Machine su cui HPE sta lavorando. 
Si tratta di un’innovativa concezio-
ne di computer in cui al centro non 
c’è più il processore bensì la memo-
ria, utilizzata in grande quantità 
per potervi archiviare tutti i dati e 
renderli così sempre disponibili per 
ogni tipo di elaborazione: questa 
struttura prende il nome di in-me-
mory computing.
Stefano Venturi, oltre a ribadire la 
filosofia del gruppo sul piano nazio-
nale ha anche sottolineato l’impor-
tanza strategica dei 19 Innovation 
Lab, di cui 15 già inaugurati, che 
HPE in stretta collaborazione con 
15 System Integrator e 4 Distribu-
tori sta creando sul territorio italia-
no. L’obiettivo dichiarato è far sì che 
le strutture siano a tutti gli effetti 
riconosciute, secondo il piano In-
dustry 4.0, come Innovation Hub, 
superando quindi la logica pura del 
Marketing e delle Partnership.

Meg Whitman, CEO di HPE,  
a Reimagine 2017: “siamo pronti al futuro”

Agostino Santoni AD di Cisco Italia

Meg Whitman, Ceo di HPE - Hewlett 
Packard Enterprise
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Jeffrey Hedberg  
è il nuovo ceo  
di Wind Tre

Massimo Macarti 
alla guida  
di Canon Italia

ANIE AICE: 
Carlo Scarlata 
eletto 
Presidente

Jeffrey Hedberg, CEO di Wind Tre

Andrew Anagnost, President & CEO  
di Autodesk

Andrea Iacomussi, Head della Market 
Unit Information & Communication 
Tecnology Solutions di Selta

Antonio Caporale, Head della Market 
Unit Cyber Security& Information 
System di Selta

Massimo Macarti, Amministratore  
Delegato di Canon Italia

Carlo Scarlata, Presidente di ANIE AICE

Carriere

CK Hutchison Holdings Ltd. 
e VEON Ltd., coproprietari di 
Wind Tre, annunciano oggi con 
un comunicato la nomina di Jef-
frey Hedberg come Chief Execu-

Autodesk, Inc. annuncia che 
il CdA ha nominato Andrew 
Anagnost, attuale Co-Chief 
Executive Off icer e Chief Mar-
keting Off icer ad interim, come 
nuovo President & CEO dell ’a-
zienda. 
Anagnost, che entrerà a far par-
te del CdA, ha conseguito il 

dottorato in Ingegneria Aero-
nautica e Scienze Informatiche 
alla Stanford University ed ha 
iniziato la sua carriere presso la 
Lockheed Aeronautical Systems 
e come ricercatore dell ’Ames 
Research Center della NASA. 
Entrato in Autodesk nel 1997, 
ha ricoperto diversi ruoli tecnici 
e strategici. Fra questi, va ricor-
dato l ’aver guidato lo sviluppo 
di Autodesk Inventor, lo stru-
mento di progettazione e inge-
gnerizzazione basato su modelli 
3D, che ha fatto registrare una 
crescita del fatturato pari a cin-
que volte durante il suo man-
dato. In seguito, in qualità di 
Senior VP of Business Strategy 
and Marketing, ha guidato e ha 
favorito l ’adozione delle tecno-
logie Cloud di Autodesk.

tive Officer di Wind Tre. Jeffrey 
Hedberg prende il posto di Maxi-
mo Ibarra. Con la prima fase del 
piano di integrazione ora imple-
mentata con successo e seguendo 
un forte primo trimestre come 
Wind Tre, Jeffrey Hedberg è stato 
nominato per condurre la società 
attraverso la prossima fase della 
sua integrazione. Jeffrey Hedberg, 
CEO di Wind Tre, ha dichiarato: 
"Sono onorato e veramente orgo-
glioso di essere nominato per gui-
dare la squadra di Wind Tre. La 
sua tecnologia, la sua posizione 
di mercato la rendono una delle 
aziende più dinamiche dell'Eu-
ropa". 

Canon annuncia che Massimo Ma-
carti è il nuovo Amministratore 
Delegato di Canon Italia. Prima 
di questa nomina, ha ricoperto il 
ruolo di Senior VP of Corporate 
Communications and Marketing 
Services di Canon EMEA, cui 
era preceduto l’incarico di Chief 
of Human Resources, sempre di 
Canon EMEA. Macarti ha inizia-
to la sua carriera  in Canon Italia 

nel 1991 e, nel suo periodo italia-
no, ha ricoperto ruoli di crescente 
importanza in diverse divisioni: è 
stato Director of Service and Sup-
port, Director of Canon Business 
Solution Marketing e, prima di 
trasferirsi a Londra, Direttore delle 
Risorse Umane. “Approccio il nuo-
vo incarico con entusiasmo, deter-
minazione e la volontà di mettere 
l’esperienza maturata a livello in-
ternazionale al servizio della filiale 
italiana”, ha commentato Massimo 
Macarti. “Il mio obiettivo è quel-
lo di far diventare Canon Italia un 
punto di riferimento per tutto il re-
sto del Gruppo in termini di cresci-
ta profittevole, sviluppo innovativo 
del mercato, offerta di soluzioni 
orientate al Cliente. Canon vuole 
ispirare Consumatori e Aziende ad 
esplorare il potere dell’immagine e 
dell’informazione: il nostro paese è 
il terreno ideale per questo”.

Carlo Scarlata è il nuovo presidente 
di ANIE AICE. Il manager è stato 
eletto dalla Assemblea degli associati 
per il biennio 2017 – 2019 alla guida 
dell’Associazione che, all’interno di 
ANIE Federazione, rappresenta le 
aziende attive nei comparti dei cavi 
per energia e accessori, cavi per co-
municazione e conduttori per avvolgi-
menti elettrici. Scarlata, che succede a 
Stefano Bulletti, è Chief Commercial 
Officer di Prysmian Italia. Laureatosi 
al Politecnico di Milano in Ingegneria 
aeronautica, ha un passato industriale 
sviluppato in Spagna come Direttore 
di Stabilimento, dirigendo successi-
vamente diversi business in Spagna 
ed Italia, quali l’Oil & Gas, l’High 
Voltage e la Power Distribution. L’in-
dustria AICE rappresenta 35 aziende, 
con 7.500 dipendenti totali, che nel 
2016 hanno fatturato circa 2,3 Mld€, 
e che rappresentano circa il 90% del 
comparto.
“Il mio passato industriale mi lega 
particolarmente alla realtà dei nostri 
stabilimenti e di tutte le persone che 
vi lavorano – ha dichiarato il neo 
presidente Scarlata - . Il nostro è 
un business difficile, estremamente 
competitivo, dove la differenza spes-
so si fa sul saper fare, saper innovare e 
sapersi differenziare nei piccoli detta-
gli. Si tratta sicuramente di un busi-
ness industriale per certi aspetti duro, 
ma che ha dimostrato nei decenni di 
essere anche molto solido".

Andrew Anagnost è il nuovo 
President & CEO di Autodesk

Selta rafforza la squadra

Selta, azienda guidata dall ’AD 
Gianluca Attura, rinnova la 
squadra. Andrea Iacomussi vie-
ne nominato Head della Market 
Unit Information & Commu-
nication Technology Solutions, 
con la responsabilità di seguire il 
mercato delle reti di telecomuni-
cazioni e Information Technolo-
gy per aziende, operatori di tele-
comunicazioni e service provider, 
enti della Pubblica amministra-
zione, sia in Italia sia all ’estero. 
Antonio Caporale viene nomina-
to Head della Market Unit Cyber 
Security & Information System, 
con la responsabilità di sviluppa-
re l ’offerta legata al mondo Cyber 

Security e Sistemi Informativi 
presso la Pubblica Amministra-
zione e gli Enti della Difesa, ol-
tre che gli operatori che gestisco-
no infrastrutture critiche come 
telecomunicazioni ed energia, sia 
in Italia che all ’estero. Danie-
le Mezzadri è stato confermato 
Head della Market Unit Energy 
Automation & Transport, con la 
responsabilità di seguire il mer-
cato dell ’automazione delle reti 
dell ’energia e delle telecomuni-
cazioni speciali per il settore fer-
roviario in Italia e all ’estero.
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I nuovi tablet Kodak 

Disponibili nei formati più comuni, 7 e 10,1 pollici, i tablet 

Kodak hanno una scocca posteriore nera o gialla. Nella 

dotazione software, una serie di applicazioni preinstallate 

permette di modificare, condividere e stampare in qual-

siasi momento e ad un prezzo accessibile i propri ricordi. 

Dotati di uno schermo IPS HD, i tablet sono alimentati da 

un processore Mediatek quad-core a 64 bit; montano l’ul-

tima versione di Android, Nougat, e garantiscono l’accesso 

al Google Play Store e quindi a milioni di applicazioni, giochi 

e libri.

Garming Virb 360 action cam

Con la nuova action cam Garmin Virb 360 da oggi è pos-

sibile riprendere ogni emozione con video o immagini 

di alta qualità, con la possibilità di personalizzare i filmati 

arricchendoli di informazioni tramite l’esclusivo sistema 

di editing Virb Edit e G-Metrix. Con GPS integrato, tasto di 

avvio rapido “one-touch”, comandi vocali, stabilizzatore e 

alto grado di impermeabilità, Garmin Virb 360 può cattu-

rare gli attimi più eccitanti, dando la possibilità di riviverli 

ogni volta che lo si vorrà.

Doc Air, il monopattino elettrico

Con due ore di ricarica rapida offre 15 chilometri di autonomia, 

ed è veloce su strada come nella ricarica. Nilox, il marchio 

italiano di tecnologia per lo sport del gruppo Esprinet, ha lancia-

to Doc Air, un monopattino elettrico dedicato ai piccoli sposta-

menti urbani. Portatile, pieghevole e con un peso di 10 kg, Doc Air 

offre una velocità massima di 25 km/h e può contare su un’au-

tonomia di 25 km.
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AGENDA settembre 2017

14-15 settembre

Citytech

La mobilità incontra l’urbanistica

Milano, Fabbrica del Vapore

27 settembre

Forum Banca 2017

“The Bank of Tomorrow”: aperta, flessibile, 
fin-tecnologica

Pero (MI), Atahotel Expofiera

16 settembre 

Agile Business Day

In collaborazione con il Digital Enterprise Lab,  
che ha la mission di accompagnare le Imprese e le 
Organizzazioni nei loro processi di Digital Trans- 
formation

Venezia, Università Ca’ Foscari

29-30 settembre

Ok Day

“Imprese e Trasformazione Digitale”

Varese, Le Robinie Hotel e Centro Congressi

L’idea nasce in Francia nel 2014, dove ce ne sono diversi: 4 a Pa-
rigi, e ancora a Lione, Bordeaux, Aix-en-Provence. Il locale di 
Roma è ancora l’unico all’estero, e risponde in stretta aderenza 

con il format della casamadre: mettere a disposizione un nuovo format 
per studiare, lavorare, incontrarsi. All’AntiCafè comanda il tempo: si 
paga in base a quanto si sta seduti, e tutto il resto è già compreso nel 
prezzo, mentre il cliente di passaggio può fruire del servizio al banco 
come in un classico caffè. Le attrezzature disponibili nel locale vanno 
dal wi-fi allo scanner, dal videoproiettore alla lavagna a fogli mobili. 
E’ anche attivo il servizio di stampa che prevede la gratuità delle pri-
me copie, e un piccolo contributo per le successive. L’AntiCafè è adat-
to ad incontri di lavoro per chi non ha un ufficio o vuole stare lontano 
da un ufficio tradizionale. L’AntiCafè di Roma è ubicato in via Veio 
4b, a San Giovanni.

Locali
e Innovazione All’AntiCafè di Roma si guarda  

sempre l’orologio



Stay secure,  
in style

■ Windows 10 Pro

■  Processore Intel® Core™ i7 vPro™ di 7a gen.

■  Touchscreen antiriflesso 14”

■  Fino a 10 ore di autonomia

■  Da 1,4 Kg

App Windows Store vendute separatamente. 
L’offerta di aggiornamento a Windows 10 è 
valida per i dispositivi Windows 7 e Windows 8.1 
qualificati, inclusi i dispositivi che già possiedi. 
L’offerta è valida per un anno dopo la disponibilità 
dell’aggiornamento a Windows 10. 

Per maggiori informazioni vai su:  
windows.com/windows10upgrade

* Ulteriori requisiti potrebbero essere applicati 
in futuro. Potrebbero essere addebitati costi per 
l’accesso a Internet
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Schermate simulate, soggette a modifica. App Windows Store vendute 
separatamente. La disponibilità di app e l’esperienza possono variare in 
base al mercato.

PalmSecure. La sicurezza nel palmo della mano. 
Con la soluzione Fujitsu PalmSecure l’identità sta in palmo di mano, 
semplice da usare ma assolutamente affidabile e sicura.

Rimani al passo con le più recenti innovazioni,  
grazie a Windows Update per le aziende. 
Windows 10 Pro si aggiorna automaticamente con nuove 
funzionalità e aggiornamenti della sicurezza già testati sul 
mercato, offrendoti un sistema sempre attuale* per tutta 
la durata supportata del dispositivo.

Numero verde: 800 466 820
blog.it.fujitsu.com
http://choosepeopleoverpasswords.global.fujitsu.com/

STYLISTIC Q775 ESPRIMO Q956 Mini PCLIFEBOOK S935

Fujitsu consiglia Windows 10 Pro.

Sicurezza, Design e Leggerezza incontrano l’ULTRA Mobile. Il nuovo FUJITSU 
LIFEBOOK U747 è lo strumento ideale per il professionista sempre on the road.  
Lo schermo antiglare, la durata della batteria e la semplicità di utilizzo  
in qualunque situazione si sposano alla sicurezza di ultima generazione  
con la soluzione Biometrica PalmSecure integrata.
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